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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La XIII Commissione,

premesso che:

il sistema agroalimentare italiano,
che riunisce un insieme complesso di attività
ed un numero elevato di soggetti economici
afferenti al settore agricolo, con i suoi 5 mi-
liardi di tonnellate l’anno di prodotti alimen-
tari, di cui circa 2,4 miliardi di tonnellate di
frutta e verdura, richiede energia in termini
di combustibili fossili per i macchinari, di
fitosanitari per il controllo delle patologie
vegetali e di fertilizzanti per la crescita e lo
sviluppo delle coltivazioni in pieno campo e
in serra. Ulteriori richieste di energia sono
dovute alla preparazione, alla distribuzione,
alla logistica e alla conservazione degli ali-
menti di origine animale e vegetale;

il balzo dei beni energetici che si sta
registrando negli ultimi mesi si è trasferito a
valanga sui bilanci delle imprese agricole
strozzate dagli aumenti dei costi che colpi-
scono la filiera agroalimentare ridimensio-
nando le previsioni di crescita del 2022. Nelle
ultime settimane, in tutto il Paese, le associa-
zioni agricole si sono mobilitate per rappre-
sentare il rischio di scomparsa di intere fi-
liere produttive;

il problema degli aumenti dei costi di
produzione avvolge, trasversalmente, tutti i
comparti produttivi agricoli: la filiera impe-
gnata per le operazioni colturali è costretta
ad affrontare rincari dei prezzi fino al 50 per
cento per il gasolio. L’impennata del costo
del gas, utilizzato nel processo di produ-
zione dei fertilizzanti, ha fatto schizzare
verso l’alto i prezzi dei concimi, con l’urea
passata da 350 euro a 850 euro a tonnellata
(+143 per cento). L’aumento dei costi ri-
guarda anche l’alimentazione del bestiame,
il riscaldamento delle serre per fiori e or-
taggi e il gasolio per le imbarcazioni, con
oltre la metà dei costi che le aziende ittiche
devono sostenere è rappresentata proprio dal
carburante;

il caro energia sta inoltre innescando
un nuovo cortocircuito sul fronte delle mate-
rie prime nel settore agricolo nazionale, che
ha già sperimentato i guasti della volatilità
dei listini in un Paese come l’Italia che è for-
temente deficitaria ed ha bisogno di un piano
di potenziamento produttivo e di stoccaggio
per le principali commodities, dal grano al
mais fino all’atteso piano proteine nazionale
per l’alimentazione degli animali in alleva-
mento per recuperare competitività rispetto
ai concorrenti stranieri;

il caro energia sta mettendo in diffi-
coltà le coltivazioni in serra. Frutta, verdura,
ortaggi, fiori sono a rischio produzione per
l’impatto che il rincaro dei costi di elettricità
e gas stanno avendo sui conti economici delle
aziende agricole. Sono circa 15-20 mila le
aziende in crisi mentre altre hanno deciso di
non rischiare, congelando gli investimenti o
dimezzando la produzione per rendere soste-
nibile il proprio conto economico;

il continuo e incontrollabile aumento
delle materie prime e dell’energia investe an-
che la zootecnia registrando, ad oggi, dati
allarmanti. Il consumo di energia rappre-
senta una voce sempre più rilevante del bi-
lancio delle imprese zootecniche, che supera
il 6 per cento del totale dei costi variabili di
produzione. La spesa media annua azien-
dale per gli allevatori risulta pari a 17.487
euro, corrispondente a circa 141 euro per
capo bovino all’anno;

secondo i dati Ismea il costo di produ-
zione del latte fresco è circa 45 centesimi al
litro mentre il prezzo di vendita è circa 39
centesimi al litro. Un prezzo inadeguato per
i produttori e gli allevatori del territorio, con
il rischio della chiusura di molte aziende pro-
duttrici di latte fresco e con una forte incer-
tezza sul futuro;

la situazione di diffusa sofferenza
dell’intero comparto zootecnico deve affron-
tare anche le emergenze derivanti dall’in-
fluenza aviaria e dalla peste suina;

in un Paese come l’Italia, dove l’85
per cento delle merci per arrivare sugli scaf-
fali viaggia su strada, l’aumento di benzina e
gasolio ha un effetto valanga sulla spesa di
consumatori e sui costi delle imprese. A su-
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bire gli effetti dei rincari è l’intera filiera
agroalimentare, dai campi all’industria di
trasformazione, fino alla conservazione e alla
distribuzione. Su questo scenario pesa il de-
ficit logistico italiano per la carenza di infra-
strutture per il trasporto merci, che costa al
nostro Paese oltre 13 miliardi di euro, con un
gap che penalizza il sistema economico na-
zionale rispetto agli altri Paesi dell’Unione
europea;

in Italia il costo medio chilometrico
per le merci del trasporto pesante è pari a
1,12 euro/chilometro, più alto di nazioni
come la Francia (1,08 euro/chilometro) e la
Germania (1,04 euro/chilometro), ma addi-
rittura doppio se si considerano le realtà del-
l’Europa dell’Est come la Lettonia, la Roma-
nia o la Polonia;

il caro carburanti sta riducendo
quindi la competitività delle imprese Made
in Italy sul mercato interno e sulle esporta-
zioni, con pesanti effetti sulle opportunità di
ripresa del sistema produttivo nazionale. Il
comparto della pesca, già da tempo in soffe-
renza per varie problematiche, ha visto un
aumento medio, in un anno, del +67 per
cento del prezzo del gasolio. Con gli attuali
ricavi, in assenza di adeguate ed urgenti mi-
sure per calmierare il costo del carburante,
le imprese di pesca saranno costrette a lavo-
rare in perdita se non addirittura a restare
in banchina con gravi ripercussioni sulla fi-
liera e sull’occupazione per un settore che
ha già perso, negli ultimi 30 anni, oltre 1/3
delle imprese e 18.000 posti di lavoro, con un
contestuale aumento delle importazioni dal
27 per cento al 33 per cento;

il comparto agroalimentare, non po-
tendosi sobbarcare l’intero costo della pro-
duzione, rischia di dover trasferire sui con-
sumatori parte di questi aumenti con la con-
seguente diminuzione dei consumi;

con i rincari di elettricità e gas, la
promozione di rete energetiche alternative
rappresenterebbe un contributo determi-
nante alla transizione green, ma, anche per
contrastare l’aumento dei costi per famiglie
e imprese, servono una diversificazione nel-
l’approvvigionamento energetico e un’acce-
lerazione sulla transizione energetica. Obiet-

tivi raggiungibili anche attraverso lo sviluppo
di fonti energetiche rinnovabili;

gli obiettivi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr) sono quelli di garan-
tire circa 2,5 miliardi di metri cubi di biome-
tano, che potrebbero dare un forte contri-
buto ad una strategia nazionale di autoap-
provvigionamento;

con lo sviluppo del biometano agri-
colo Made in Italy sarà possibile immettere
nella rete 6,5 miliardi di metri cubi di gas
« verde » da qui al 2030 e arrivare a rappre-
sentare il 10 per cento del fabbisogno della
rete del gas nazionale, riducendo la dipen-
denza del Paese dall’estero e fermando i rin-
cari che stanno mettendo in ginocchio le im-
prese;

un aiuto importante potrebbe venire
anche dal fotovoltaico pulito ed ecososteni-
bile per il quale sono tra l’altro previsti 1,5
miliardi di euro di fondi nell’ambito dello
stesso Pnrr;

l’accesso all’energia prodotta da fonti
rinnovabili trova una perfetta integrazione e
utilizzazione nei settori dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, negli impianti di trasforma-
zione dei prodotti e l’energia può essere fonte
di introiti supplementari se venduta sul ter-
ritorio, soprattutto se favorisce lo sfrutta-
mento delle risorse locali, dei residui di bio-
massa, della produzione e della trasforma-
zione alimentare;

l’aumento dell’uso delle fonti rinno-
vabili è allo stato iniziale nel settore agricolo,
e, proprio per questo, il settore in questo
campo si rivela ad elevato potenziale, a patto
che si potenzino investimenti e ricerca, uni-
tamente allo sviluppo di programmi di istru-
zione e di disseminazione di buone pratiche;

l’economia circolare è un pilastro
strategico nel percorso di decarbonizzazione
delle nostre attività, e, per garantire un fu-
turo di minori emissioni, occorre condivi-
dere le competenze nel settore dell’energia
con tutti i principali attori dei sistemi econo-
mico e sociale, come il mondo agricolo;

il Consiglio dei ministri del 18 feb-
braio 2022 ha approvato un decreto-legge
che introduce misure urgenti per il conteni-
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mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie
rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali;

le misure ammontano a quasi 8 mi-
liardi di euro, di cui circa 5,5 saranno desti-
nati a fare fronte al caro energia e la restante
parte, invece, sarà a sostegno delle filiere pro-
duttive che stanno soffrendo maggiormente
in questa fase;

il decreto include, inoltre, un pro-
gramma di accelerazione sul fronte delle sor-
genti rinnovabili, in particolare per il fotovol-
taico, con un intervento di semplificazione
per l’installazione sui tetti di edifici pubblici
e privati e in aree agricole,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di:

a) adottare iniziative per reperire
ulteriori risorse per la riduzione del carico
fiscale e « parafiscale » sui prodotti energe-
tici in favore delle aziende agricole e del-
l’intero comparto agroalimentare;

b) adottare iniziative, attraverso il
coinvolgimento del sistema nazionale delle
imprese agroalimentari, per facilitare e raf-
forzare l’approvvigionamento di materie
prime nazionali di qualità;

c) sbloccare, in tempi brevi, le ri-
sorse del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza che consentono di accelerare il
piano di transizione ecologica e alleviare il
peso del debito, introducendo premialità
per rafforzare le filiere più in difficoltà,
rendendo il settore agro-energetico un’op-
portunità di crescita e di sviluppo per tutte
le imprese agricole;

d) promuovere, attraverso la convo-
cazione del tavolo di filiera lattiera-casea-
ria, interventi strutturali affinché, nei con-
tratti di fornitura fra le industrie di tra-
sformazione e gli allevatori, siano concor-
dati compensi equi fondamentali per
assicurare la sostenibilità finanziaria degli
allevamenti e per evitare il collasso del
sistema latte nazionale.

(7-00797) « Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della salute, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, per sapere –
premesso che:

le misure di contenimento della spesa
dedicata ai costi del personale sanitario che,
negli ultimi trent’anni, hanno interessato il
Servizio sanitario nazionale, hanno ingene-
rato una grave carenza di professionisti nelle
strutture del territorio regionale e nazionale
e, secondo un’analisi della Fondazione
Gimbe, almeno il 50 per cento dei tagli, è
stato scaricato sul personale dipendente e, in
particolar modo, si sarebbe compiuta una
riduzione radicale dei medici e infermieri
(circa 42.800 dipendenti a tempo indetermi-
nato);

l’Opi (Ordine professioni infermieristi-
che) denuncia una carenza di personale a
livello nazionale e in Abruzzo di circa 1.700
figure professionali; deficit oramai cronico
sia per il numero insufficiente annuale di
posti disponibili nei corsi universitari, sia per-
ché questa professione sarebbe poco attrat-
tiva per i giovani;

la legge n. 234 del 30 dicembre 2021
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024 », ai commi
268 e 269 dell’articolo 1 dispone una proce-
dura di stabilizzazione del personale sanita-
rio precario, più precisamente il comma 268
dispone che: « Al fine di rafforzare struttu-
ralmente i servizi sanitari regionali, anche
per il recupero delle liste d’attesa e di consen-
tire la valorizzazione della professionalità ac-
quisita dal personale che ha prestato servi-
zio anche durante l’emergenza da COVID-
19, gli enti del Servizio sanitario nazionale... »
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possono procedere, a determinate condi-
zioni, al reclutamento di personale sanita-
rio; ed inoltre che i medesimi enti del Si-
stema sanitario nazionale, « a partire dal 1°
luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, pos-
sono assumere a tempo indeterminato, in co-
erenza con il piano triennale dei fabbisogni
personale, il personale del ruolo sanitario e
gli operatori socio-sanitari, anche qualora
non più in servizio, che siano stati reclutati a
tempo determinato con procedure concor-
suali, ivi incluse le selezioni di cui all’articolo
2-ter del decreto-legge n. 18 del 17 marzo
2020, successivamente modificato e conver-
tito dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020 e che
abbiano maturato alla data del 30 giugno
2022 alle dipendenze di un ente del Servizio
sanitario nazionale, almeno diciotto mesi di
servizio anche non continuativo e di cui al-
meno sei mesi nel periodo compreso tra il 31
gennaio 2020 ed il 30 giugno 2022 »;

le predette disposizioni prevedono al-
tresì che i suddetti enti: « possono, anche al
fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed
evitare differenze retributive a parità di pre-
stazioni lavorative, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale, av-
viare procedure selettive per il reclutamento
del personale da impiegare per l’assolvimento
delle funzioni reinternalizzate, prevedendo
la valorizzazione, anche attraverso una ri-
serva di posti non superiore al 50 per cento
di quelli disponibili, del personale impiegato
in mansioni sanitarie e socio-sanitarie corri-
spondenti nelle attività dei servizi esternaliz-
zati che abbia garantito assistenza ai pa-
zienti in tutto il periodo compreso tra il 31
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con
almeno tre anni di servizio »;

la quarta ondata Covid, ancora una
volta, ha travolto in pieno gli operatori sani-
tari: infermieri che da ormai due anni, inces-
santemente, con scarsi presidi, ferie sospese,
spostamenti improvvisi di reparti, sovracca-
rico di lavoro, carenze di personale, si sacri-
ficano per salvare le vite dei cittadini e, attra-
verso il loro lavoro, sostengono la ripresa
economica del Paese e favoriscono la difesa
delle libertà, senza nessun riconoscimento
economico; con la carenza di infermieri, nella
delicata situazione post Covid, si evidenzia
una maggiore difficoltà sia nell’organizza-

zione e nella programmazione di ferie estive,
e sia per qualità assistenziale e ritorno alla
normalità;

in questo periodo, tantissimi servizi,
come le consulenze, le visite diagnostiche e
altre attività di routine, hanno subìto una
riduzione importante e le Asl garantiscono
esclusivamente urgenze a livello specialistico;
inoltre, risulta ancora più evidente la man-
canza di personale che costringe gli infer-
mieri a non poter garantire una turnazione
adeguata per godere delle ferie da intendersi
non come « vacanza » ma « meritato riposo »
–:

se il Governo intenda acquisire elementi
per avere una situazione maggiormente det-
tagliata delle condizioni in cui si trova il per-
sonale citato nelle premesse e, sulla base di
tali elementi, se non intenda porre in essere
iniziative, per quanto di competenza, affin-
ché si proceda in maniera più efficace alla
stabilizzazione del personale del ruolo sani-
tario e gli operatori sociosanitari precari, ov-
vero adottare iniziative anche nell’ambito
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano al fine di trovare
soluzioni utili per disegnare un reale piano
di assunzioni e adeguare e uniformare gli
stipendi del personale sanitario a quelli eu-
ropei;

se il Governo non intenda adottare le
opportune iniziative, per quanto di compe-
tenza, allo scopo di individuare forme di in-
centivazione economica per il personale sa-
nitario per una reale e meritoria valorizza-
zione salariale e professionale, nonché per
dare impulso alla immediata attivazione
della ricognizione propedeutica del perso-
nale precario dei vari ruoli sanitari e socio-
sanitari in dotazione attualmente ed in ade-
renza al programma triennale del
fabbisogno.

(2-01430) « Grippa, D’Arrando, Federico, Ia-
naro, Lorefice, Mammì, Mi-
siti, Nappi, Penna, Provenza,
Ruggiero, Sportiello, Villani ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
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nistro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, per sapere – premesso
che:

la legge 30 dicembre 2020, n. 178,
all’articolo 1, comma 341, come modificata
dal decreto-legge n. 77 del 2021, ha isti-
tuito un fondo, la cui dotazione è determi-
nata in 100.000 euro annui a decorrere dal
2021 ai sensi del successivo comma, da
trasferire alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, destinato alla realizzazione di una
piattaforma digitale per la raccolta delle
firme degli elettori necessarie per i referen-
dum previsti dagli articoli 75 e 138 della
Costituzione, nonché per i progetti di legge
previsti dall’articolo 71, secondo comma,
della Costituzione;

l’articolo 1, comma 343, della legge
n. 178 del 2020 impegna la Presidenza del
Consiglio dei ministri ad assicurare l’en-
trata in funzione della piattaforma sopra-
citata entro il 31 dicembre 2021, e, con
proprio decreto adottato di concerto con il
Ministro della giustizia, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, a de-
finirne caratteristiche tecniche, architet-
tura generale, requisiti di sicurezza, moda-
lità di funzionamento, modalità di accesso
alla piattaforma, nonché le modalità con
cui i promotori mettono a disposizione
dell’Ufficio centrale per il referendum presso
la Corte di cassazione, nella stessa data in
cui effettuano il deposito di eventuali firme
autografe raccolte per il medesimo referen-
dum, le firme raccolte elettronicamente;

seppure l’articolo 1, al comma 344,
della legge n. 178 del 2020, abbia stabilito
grazie all’approvazione di un emenda-
mento a prima firma dell’interpellante che,
a decorrere dal 1° luglio 2021 e fino alla
data di operatività della piattaforma di cui
al comma 341, le firme degli elettori ne-
cessarie per i referendum di cui agli articoli
75 e 138 della Costituzione, nonché per i
progetti di legge di cui all’articolo 71, se-
condo comma, della Costituzione, possano
essere raccolte anche mediante documento
informatico, sottoscritto con firma elettro-
nica qualificata, è utile segnalare che tale
procedimento transitorio, di cui al comma
344, non può essere ritenuto pienamente

alternativo a quello che avrebbe dovuto già
essere garantito ai sensi del comma 343,
anche soltanto poiché, in attesa che la
piattaforma sia disponibile, gli ingenti costi
derivanti dai contratti con le società che
gestiscono le raccolte firme sono a carico
dei promotori;

il 29 novembre 2019 il Comitato dei
diritti umani delle Nazioni Unite, nel caso
Staderini and De Lucia versus Italy (Comm.
2656/2015), ha già dichiarato che l’Italia ha
agito in violazione del Patto sui diritti civili
e politici, riscontrando una violazione del-
l’articolo 25, congiuntamente all’articolo 2
dello stesso, ritenendo violati i diritti dei
ricorrenti di partecipare alla vita politica
del Paese, attraverso i referendum e le leggi
di iniziativa popolare, per via di irragione-
voli ostacoli. Tra questi, il Comitato ha
annoverato la presenza, di cui alla legge
n. 352 del 1970, della previsione dell’ob-
bligo per i promotori di fare autenticare le
sottoscrizione da un pubblico ufficiale pre-
sente al momento della sottoscrizione, senza
però garantire loro la disponibilità di que-
gli stessi pubblici ufficiali, le inadempienze
di molti comuni circa gli obblighi degli
stessi in relazione alla raccolta e autenti-
cazione delle firme, nonché l’assenza di
un’adeguata pubblica informazione sulla
campagna referendaria;

il Comitato dei diritti umani delle
Nazioni Unite aveva individuato nella fine
di maggio 2020 il termine per l’Italia entro
cui prendere misure per evitare il ripetersi
di violazioni simili;

anche nell’ambito delle campagne di
raccolta firme relative alle proposte di re-
ferendum depositate presso l’Ufficio Cen-
trale della Corte di cassazione nel 2021, i
promotori hanno lamentato ritardi e ina-
dempienze dei comuni, i quali, in taluni
casi, non hanno provveduto a fornire i
certificati di iscrizione nelle liste elettorali
dei firmatari delle proposte di referendum
entro i termini di cui all’articolo 38-bis,
comma 3, del decreto-legge n. 77 del 2021;
in tale contesto, sarà particolarmente im-
portante l’integrazione tra la piattaforma
di cui all’articolo 1, comma 341, della legge
n. 178 del 2020 con la piattaforma dell’A-
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nagrafe nazionale della popolazione resi-
dente, che renderebbe non più necessaria
la fase di verifica di iscrizione nelle liste
elettorali, da parte dei comuni, dei sotto-
scrittori dei referendum, i cui elenchi sono
inviati dal comitato promotore;

come riportato dalla lettera del 24
gennaio 2022 a prima firma di Mario Sta-
derini indirizzata ai destinatari presente
interpellanza, desta preoccupazione quanto
riferito dal Governo nella memoria depo-
sitata al Comitato diritti umani dell’Onu
sul caso Staderini/De Lucia versus Italy,
dove si descrivono caratteristiche che avrà
la piattaforma; in tale sede si afferma che
la piattaforma pubblica non sarà univer-
sale, limitando l’accesso solo a cittadini che
hanno identità digitale (Spid), che sono, ad
oggi, 27 milioni su 50 milioni circa di
cittadini maggiorenni, tra cui anche gli stra-
nieri residenti ed altri soggetti che non
possono firmare referendum; paradossal-
mente, questo costituirebbe un passo in-
dietro rispetto alle piattaforme privata-
mente organizzate dai promotori, cui pos-
sono accedere anche coloro che non hanno
una identità digitale, pagando un costo per
un servizio di identificazione tramite ope-
ratore (TrustPro); inoltre, da quanto scritto
nella memoria del Governo, la piattaforma
pubblica limiterebbe irragionevolmente l’ac-
cesso ai soli possessori di identità digitale
anche solo per conoscere l’elenco dei refe-
rendum su cui sono in corso le campagne
della raccolta firme;

non sono note, infine, le altre carat-
teristiche su cui sarà progettata la piatta-
forma del Governo, che saranno fondamen-
tali per assicurare il pieno esercizio del
diritto a promuovere referendum, conside-
rato che quando entrerà in funzione sa-
ranno vietate le raccolte su piattaforme
private –:

quali siano le ragioni della mancata
adozione del decreto di cui all’articolo 1,
comma 343, entro il termine stabilito del
31 gennaio 2021 ed entro quale data sarà
adottato e conseguentemente messa online
la piattaforma;

entro quando avverrà l’integrazione
della piattaforma di cui all’articolo 1, comma

341, della legge n. 178 del 2020 con l’Ana-
grafe nazionale della popolazione resi-
dente;

se la piattaforma avrà caratteristiche
di universalità di accesso;

se consentirà ai sottoscrittori di un
referendum di dare il consenso al tratta-
mento dei dati personali da parte dei co-
mitati promotori e di effettuare donazioni
agli stessi per le spese complessive della
campagna, caratteristica oggi possibile nelle
piattaforme private;

se saranno presentabili proposte « a
pacchetto », ovvero più iniziative referen-
darie riconducibili a una proposta sistema-
tica in un determinato settore o ad una
unitarietà di indirizzo politico;

se si intenda avviare un confronto con
esperti sul tema, inclusi i firmatari della
lettera citata in premessa.

(2-01431) « Magi, Schullian ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MONTARULI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

la Tav, Torino-Lione, è opera essen-
ziale per lo sviluppo del territorio piemon-
tese e dell’Italia tutta e, al momento, sono
state stanziate le risorse per la sola fase di
progettazione;

non sono stati ancora stanziati i fondi
necessari alla realizzazione dell’opera sti-
mabili in circa 1,7 miliardi di euro e, in
assenza di tale stanziamento, il comitato
interministeriale per la programmazione
economica non potrebbe conseguentemente
approvare il progetto con preclusione per
l’Italia di accedere alla parte di cofinanzia-
mento europeo;

peraltro, il progetto in questione non
è previsto nella programmazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e sarebbe
in corso di predisposizione il contratto di
programma tra Ministero delle infrastrut-
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ture e della mobilità sostenibili e Rfi valido
fino al 2026;

va rilevato che, se in tale contratto di
programma non saranno stanziate le ri-
sorse necessarie da utilizzare fin dal 2024,
non sarà possibile appaltare i rispettivi
lavori;

in generale, a fronte della rilevanza
strategica dell’opera, è necessario stanziare
congrue risorse per procedere con il com-
pletamento dell’infrastruttura;

l’incertezza rispetto alle reali volontà
del Governo e alla disponibilità dei fondi
non solo compromette l’opera, ma rischia
di rafforzare le frange più estreme del
movimento « No Tav », per le quali l’infra-
struttura non deve essere realizzata, e che
ancora è protagonista di azioni volte a
osteggiare ogni intervento prolungando sul
territorio una tensione che poteva essere
risolta da tempo –:

se e con quali risorse e tempistiche il
Governo intenda provvedere alla copertura
finanziaria delle opere necessarie al com-
pletamento dell’infrastruttura. (5-07572)

SANI, FIANO, CANTINI, CENNI,
CIAMPI, DI GIORGI e SENSI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

si apprende dai media che il gruppo di
maggioranza Patto per il futuro del consi-
glio comunale di Orbetello (in provincia di
Grosseto) presenterà una mozione per in-
titolare l’ex parco dell’idroscalo a Italo Balbo
« aviatore in riconoscimento alle imprese di
volo che hanno reso famoso Orbetello nel
mondo » tra cui nel 1933 la trasvolata dalla
cittadina toscana agli Stati Uniti;

tale atto di indirizzo, sempre secondo
la stampa, sarà presentato in accordo col
sindaco della cittadina lagunare Andrea
Casamenti il quale, già in passato, si è reso
disponibile ad accogliere una raccolta di
firme promossa con il medesimo obiettivo.
Risulta, quindi, probabile che tale indica-
zione toponomastica potrebbe andare a
buon fine;

è noto che Italo Balbo fu un grande
aviatore. Ma è altrettanto noto anche che
Italo Balbo fu uno degli ispiratori e capi
dello squadrismo fascista nella pianura pa-
dana. A capo della squadra fascista « Celi-
bano » fu lui a condurre le incursioni delle
camicie nere contro le leghe, i municipi, le
camere del lavoro, i democratici di Goro,
Mesola, Copparo, Massafiscaglia, di Poggio-
renatico (Ferrara). Tra il 24 e il 25 marzo
1921, alla testa di 4.000 squadristi, guidò
l’assalto a Portomaggiore (Ferrara), occu-
pandolo. Comandò la spedizione punitiva a
Ravenna. Nell’estate del 1922 tentò inutil-
mente di vincere la battaglia contro gli
antifascisti di Parma. Furono sempre le
squadre fasciste di Balbo a partecipare a
spedizioni punitive a Venezia, Bologna, Mi-
lano. Fu inoltre Italo Balbo uno dei qua-
drumviri della marcia su Roma, che portò
l’Italia al regime fascista;

l’intitolazione a Italo Balbo di vie e
strade sul territorio nazionale è da anni al
centro di polemiche;

appare palese per l’interrogante che
non si possa scindere la responsabilità po-
litica e storica dall’impresa eroica della
trasvolata, giustificando la retorica che il
fascismo ha fatto anche cose buone;

la Costituzione della Repubblica ita-
liana, fondata sui valori della Resistenza al
nazifascismo, permette la libera espres-
sione del pensiero anche ai nostalgici del
ventennio fascista, ma tale libertà trova un
limite nelle norme poste a fondamento del
divieto della ricostituzione del disciolto par-
tito fascista e dell’apologia del fascismo;

il reato di apologia del fascismo, di cui
all’articolo 4 della legge n. 645 del 1952, è
posto a tutela dell’integrità dell’ordina-
mento democratico e costituzionale;

l’articolo 1 della legge 23 giugno 1927,
n. 1188, dispone che l’attribuzione della
denominazione a nuove strade e piazze
pubbliche da parte dei comuni sia subor-
dinata all’autorizzazione del prefetto quale
rappresentante del Governo nell’ambito della
provincia –:

se il Governo non ritenga opportuno
prendere una posizione univoca sulla te-
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matica esposta in premessa ed, in partico-
lare, se l’intitolazione della toponomastica
stradale ad esponenti di primo piano del
fascismo, e nel caso specifico ad Italo Balbo,
non rappresenti una palese violazione del-
l’articolo 4 della legge n. 645 del 1952, e se
non ritenga di darne, tra l’altro, opportuna
e tempestiva comunicazione alla prefettura
di Grosseto. (5-07590)

Interrogazioni a risposta scritta:

LICATINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

nel mese di ottobre 2021, come noto,
è intervenuta la terza sentenza di con-
danna della Corte di giustizia dell’Unione
europea per violazione della direttiva 91/
271/CEE da parte del nostro Paese che è
venuto meno agli obblighi ad esso incom-
benti in forza degli articoli da 3 a 5 e 10,
riguardanti le norme sulla raccolta, il trat-
tamento e lo scarico delle acque reflue
urbane e avente ad oggetto oltre seicento
agglomerati;

la sentenza è il risultato di un defe-
rimento della Commissione europea, che
nel 2014 aveva aperto una procedura di
infrazione contro l’Italia;

si tratta della prima condanna per
inadempimento nell’ambito di questa spe-
cifica procedura, pertanto, finora, non si
prevedono né multe né altre sanzioni: in-
fatti, già nel 2018, l’Italia ha subìto una
pesante condanna, riferita alla procedura
di infrazione del 2004, che prevede il pa-
gamento di una sanzione pecuniaria pari a
25 milioni di euro una tantum e di ulteriori
30 milioni di euro per ogni semestre tra-
scorso senza aver provveduto all’adegua-
mento degli impianti e a ripristinare una
situazione di conformità alle norme;

a questa multa si aggiungerebbe, per-
tanto, la sanzione correlata alla condanna
del 6 ottobre 2021;

l’articolo 4-septies del decreto-legge
n. 32 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
cosiddetto Sblocca-cantieri, prevede « di-

sposizioni in materia di accelerazione degli
interventi di adeguamento dei sistemi di
collettamento, fognatura e depurazione an-
che al fine di evitare l’aggravamento delle
procedure di infrazione in corso »;

il comma 4 del predetto articolo di-
spone che con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono individuati gli
interventi, tra quelli per cui non risulti già
intervenuta l’aggiudicazione provvisoria dei
lavori, per i quali il Commissario straordi-
nario unico di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, assume il compito
di soggetto attuatore;

la succitata norma prosegue, preve-
dendo che con il medesimo decreto si sta-
biliranno la durata e gli obiettivi di ciascun
incarico del Commissario, nonché la dota-
zione finanziaria necessaria;

l’esigenza di prevenire ulteriori e gra-
vose condanne a sanzioni pecuniarie, in
aggiunta a quelle che già il nostro Paese è
costretto a pagare, unitamente al dovere di
tutelare l’ambiente, impongono la celere
adozione del suddetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri corredato
dalla necessaria dotazione finanziaria;

potrebbe essere considerata l’ipotesi,
in sede di adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri nelle more
di reperire la totalità della dotazione fi-
nanziaria necessaria, di prevedere, quanto
meno, un’aliquota che permetta alla strut-
tura commissariale l’avvio delle attività di
progettazione, che, in molti casi, risulta
assente, evitando in tal modo, l’aggrava-
mento della situazione già abbastanza com-
promessa –:

se, alla luce delle predette considera-
zioni, il Governo intenda adottare, e in
quali tempi, il decreto previsto dalla sum-
menzionata legge 14 giugno 2019 n. 55 e
quali ulteriori iniziative intenda adottare,
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per quanto di competenza, per scongiurare
il rischio di ulteriori, pesanti sanzioni a
carico del nostro Paese, anche prevedendo
la possibilità di stanziare un’aliquota in
favore della struttura commissariale per
avviare almeno la progettazione degli in-
terventi per gli agglomerati in procedura di
infrazione. (4-11420)

LONGO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro del turismo, al
Ministro per le politiche giovanili, al Mini-
stro dell’interno, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

l’Associazione italiana alberghi per la
gioventù è ente storico e patrimonio del
Paese ed è stata costituita con l’intervento,
tra gli altri, dei rappresentanti del Mini-
stero dell’interno, del commissario straor-
dinario dell’Ente nazionale industrie turi-
stiche, della direzione generale del turismo,
del commissario nazionale della gioventù
italiana, con un apporto economico iniziale
da parte dello Stato, come fondo di dota-
zione;

l’Associazione è ente morale, a seguito
del decreto del Presidente della Repubblica
1° giugno 1948, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro per
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, nonché è riconosciuta quale ente
assistenziale a carattere nazionale con de-
creto del Ministro dell’interno 6 novembre
1959, n. 10.18404/12000°40; infine, con il
decreto-legge n. 97 del 1995, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 203 del
1995, è stato riconosciuto definitivamente
ente culturale;

inoltre, l’associazione è inclusa tra le
« organizzazioni non governative » segna-
late dall’Onu tra gli enti di sviluppo sociale;

l’Italia, anche grazie ad Aig, è da sem-
pre Paese membro qualificato della Inter-
national Youth Hostel Federation, di cui
fanno parte oltre 80 nazioni;

l’Associazione si è sempre occupata di
agevolare la promozione della cultura ita-
liana, dei siti paesaggistici, culturali e dei

siti riconosciuti patrimonio dell’Unesco, an-
che attraverso la medesima rete della In-
ternational Youth Hostel Federation;

il Governo, a più riprese, ha confer-
mato di essere a conoscenza della situa-
zione in cui versa l’Associazione italiana
alberghi per la gioventù (Aig);

il Ministro del turismo, rispondendo a
diversi atti di sindacato ispettivo, tra cui
l’interrogazione n. 4-09762 ha ribadito che
intende « individuare ogni ulteriore solu-
zione utile a livello normativo, che con-
senta di affrontare la difficile situazione in
cui versa l’associazione, tutelarne il patri-
monio e il livello occupazionale, per evi-
tarne la chiusura definitiva e salvaguar-
darne le descritte attività che, per il settore
del turismo, assumono particolare rilievo »;

da ultimo, il Ministro delle politiche
giovanili, rispondendo all’interrogazione
n. 4-09793, ha sottolineato di aver espresso
parere favorevole alle norme presentate,
con una riformulazione tesa ad un mag-
giore coinvolgimento del Dipartimento per
le politiche giovanili ed il Servizio civile
universale;

analoghe risposte sono state date dal
Governo, intervenendo in Aula alla Ca-
mera, in risposta all’interpellanza n. 2-
01285 e all’interrogazione n. 3-02654;

la Camera ha accolto l’ordine del
giorno 9/2305/99;

tutte le forze politiche, sia alla Ca-
mera che al Senato, a più riprese, hanno
presentato analogo emendamento che non
ha tuttavia trovato spazio in conversione
dei decreti emergenziali, nonostante i pa-
reri favorevoli del Ministero del turismo e
del Ministro delle politiche giovanili;

il perdurare della situazione rischia di
compromettere, irrimediabilmente, il patri-
monio materiale e immateriale;

la gravissima crisi economica che ha
colpito l’Italia a causa del COVID-19 rende
necessario adottare misure e strumenti di
sostegno al turismo e in particolare delle
categorie più svantaggiate, tra cui rientrano
quelle giovanili e quelli a basso reddito –:

se e quali iniziative tempestive il Go-
verno ritenga di adottare per tutelare il
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marchio storico, il patrimonio mobiliare e
immobiliare, i servizi di utilità sociale del-
l’ente ed il relativo livello occupazionale.

(4-11422)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

FERRO, CIRIELLI, GIOVANNI RUSSO,
DEIDDA e GALANTINO. — Al Ministro
della difesa, al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

la notizia dell’arrivo di 213 container
della « SRA » di Polla che sbarcheranno tra
poche ore nel porto di Salerno è destinata
ad assumere una portata di interesse na-
zionale;

la regione Campania, il 15 febbraio
2022, ha approvato lo schema di accordo
con la provincia di Salerno e l’ente d’am-
bito territoriale sul rimpatrio dei rifiuti
stoccati illegalmente in Tunisia e, secondo
quanto hanno fatto sapere da Palazzo Santa
Lucia, « L’accordo prevede che i containers
saranno prelevati dal porto di Salerno e
trasportati nell’area militare di Persano,
ove saranno stoccati per un periodo stret-
tamente necessario alle operazioni di ana-
lisi, in vista del loro trasferimento presso
impianti di trattamento finale fuori re-
gione »;

numerose, però, sono le perplessità su
tale operazione, i cui contorni rimangono
ancora opachi, così come appare difficile
credere che i rifiuti tunisini saranno stoc-
cati a Persano per un periodo limitato,
come, purtroppo, hanno ampiamente di-
mostrato le esperienze pregresse e la storia
di questa terra tanto meravigliosa, quanto
martoriata;

lo stesso primo cittadino di Serre,
contrariato per tale scelta, ha attaccato
l’amministrazione regionale: « Si tratta di
una vera e propria azione di scorrettezza
istituzionale poiché questa decisione è stata
assunta all’insaputa del comune. Io l’ho

saputo leggendo il giornale. Siamo stufi di
questa arroganza che le varie amministra-
zioni regionali hanno dimostrato nei con-
fronti del comune di Serre che ha già
pagato in tema di rifiuti; ci opporremo con
tutte le nostre forze. Siamo pronti anche ad
andare in tribunale. Se ne devono andare:
basta rifiuti a Serre e nella Piana del Sele »;

non è accettabile che, in una riserva
naturale o anche solo a ridosso della stessa,
vengano fatti stazionare rifiuti di qualsiasi
genere; senza considerare che Serre ha già
« servito » l’intera regione con la discarica
di Macchia Soprana e con lo stoccaggio di
ecoballe a Persano, pagando un prezzo
elevatissimo con la presenza concentrata di
discariche;

è di questi giorni la notizia del rinvio
a giudizio dei 18 imputati, accusati a vario
titolo di associazione per delinquere aggra-
vata, finalizzata al traffico illecito di rifiuti
ecotossici, speciali e pericolosi, con la co-
stituzione e gestione di svariate discariche
abusive nella Piana del Sele, nell’ambito
dell’operazione « Gold Business » condotta
dai militari della Compagnia di Eboli, cul-
minata il 22 febbraio 2021 con 14 arresti;

è parimenti inaccettabile che questi
rifiuti vengano stoccati a ridosso di una
meravigliosa oasi naturale e, per giunta, in
un’area dell’Esercito, mortificando il per-
sonale e il ruolo istituzionale che questo
ricopre: dovrebbe essere interesse pubblico
preservare le aree demaniali militari e non
violarle, trasformandole in discariche;

le istituzioni locali stanno, peraltro,
facendo uno sforzo enorme per rilanciare
la vocazione agricola e turistica del terri-
torio lungo il corso del Sele e tale ultima
scelta della regione Campania va nella di-
rezione diametralmente opposta, nel silen-
zio assordante delle istituzioni nazionali –:

di quali informazioni il Governo di-
sponga in merito ai gravi fatti esposti in
premessa e quali immediate iniziative, per
quanto di competenza, intenda assumere al
riguardo, anche al fine di preservare l’area
demaniale militare di Persano e tutto il
territorio della Piana del Sele. (4-11421)

* * *
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ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata:

FASSINA, FORNARO, CONTE, PALAZ-
ZOTTO e TIMBRO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il decreto-legge n. 77 del 2021 (cosid-
detto decreto Governance), stabilisce, tra
l’altro, che le amministrazioni centrali ti-
tolari di interventi previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e dal Fondo
complementare assicurino che, in sede di
definizione delle procedure di attuazione
degli interventi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, almeno il 40 per cento
delle risorse allocabili territorialmente, an-
che attraverso bandi, indipendentemente
dalla fonte finanziaria di provenienza, sia
destinato alle regioni del Mezzogiorno;

si tratta di un impegno imponente,
considerate le croniche difficoltà di larga
parte degli enti territoriali del Sud nella
gestione degli investimenti pubblici;

la sfida si scontra con un’impoverita
capacità amministrativa degli enti territo-
riali in generale e delle amministrazioni del
Mezzogiorno in particolare, a causa del
prolungato blocco del turn over e della
riduzione dei trasferimenti;

un’analisi dell’Ufficio parlamentare di
bilancio segnala che, nell’ultimo ventennio,
i dipendenti negli enti territoriali del Sud
sono diminuiti del 28 per cento, molto più
della media nazionale: fatto 100 il rapporto
medio in Italia tra dipendenti degli enti
territoriali e popolazione residente, la Pu-
glia è a 64 e 85 per la Campania; inoltre,
nelle pubbliche amministrazioni del Mez-
zogiorno, soltanto 1/5 del personale ha
meno di 50 anni e nella stessa misura è
laureato;

al fine di scongiurare il rischio di
incompleto utilizzo delle risorse previste
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza,
sono apprezzabili le azioni di rafforza-
mento della capacità amministrativa in ter-
mini di assistenza tecnica e supporto ope-

rativo all’attuazione dei progetti, assicurate
da società a prevalente partecipazione pub-
blica, così come le disposizioni dirette a
dotare e/o a rafforzare le strutture ammi-
nistrative dei comuni e delle regioni, ma
appare, altresì, necessario che le strutture
amministrative centrali preposte al coordi-
namento operativo, monitoraggio, rendicon-
tazione e controllo del Piano nazionale di
ripresa e resilienza si dotino e prevedano
strutture in grado di intervenire tempesti-
vamente nei casi in cui si manifestassero
problemi e ritardi nelle complessive attività
per l’attuazione degli interventi –:

quali urgenti iniziative, in particolare
di carattere normativo, anche a fini sosti-
tutivi, il Ministro interrogato, nell’ambito
delle competenze direttamente attribuite e
a quelle previste per il « Servizio centrale
per il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza », intenda adottare per intervenire
tempestivamente nei casi in cui si manife-
stassero problemi e ritardi negli enti terri-
toriali del Mezzogiorno al fine di garantire
l’effettiva destinazione e il pieno ed effi-
ciente utilizzo delle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e del Fondo
complementare. (3-02772)

MARATTIN, UNGARO, DEL BARBA,
MARCO DI MAIO, FREGOLENT, OCCHIO-
NERO e VITIELLO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il Meccanismo europeo di stabilità
(Mes) è un’organizzazione istituita nel 2012
per fornire assistenza finanziaria ai Paesi
dell’eurozona che si trovano in gravi diffi-
coltà finanziarie o ne sono minacciati;

il capitale del Meccanismo europeo di
stabilità, sottoscritto dagli Stati, ammonta
a circa 704 miliardi di euro e l’Italia, con
125,3 miliardi, rappresenta il terzo Paese
maggiormente impegnato nel finanziamento
di tale strumento di stabilità;

l’accesso all’assistenza finanziaria del
Meccanismo europeo di stabilità avviene
previa domanda da parte di uno Stato
aderente, sulla base delle condizioni e dei
programmi di aggiustamento macroecono-
mico stabiliti in apposito memorandum;
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nel dicembre 2017 la Commissione
europea ha presentato una proposta di
regolamento per trasformare il Meccani-
smo europeo di stabilità in un Fondo mo-
netario europeo (Fme), con l’obiettivo di
ancorare saldamente struttura finanziaria
e istituzionale di tale strumento nell’ambito
dell’ordinamento giuridico dell’Unione eu-
ropea;

a seguito di intense interlocuzioni fra
gli Stati membri in sede di Eurogruppo,
prima, e di Vertice euro, poi, tale soluzione
è stata abbandonata in favore di una mera
revisione del Trattato istitutivo del Mecca-
nismo europeo di stabilità, che riguarda,
fra le altre cose, il sostegno al sistema
bancario, la modifica della sua governance,
le clausole di azione collettiva, le linee di
credito precauzionali ed altro;

la finalizzazione della riforma del Mec-
canismo europeo di stabilità è stata previ-
sta per il primo trimestre 2020, con riserva
della conclusione delle procedure di rati-
fica nazionali, ma l’intero processo ha su-
bito una battuta d’arresto a causa dello
scoppio della pandemia e del conseguente
« approntamento » del Meccanismo euro-
peo di stabilità in versione sanitaria;

nella seduta dell’11 dicembre 2019 la
Camera, a seguito delle comunicazioni del-
l’allora Presidente del Consiglio dei mini-
stri in vista del Consiglio europeo del 12 e
13 dicembre, ha approvato una risoluzione
in cui si impegnava il Governo a escludere
meccanismi che implichino una ristruttu-
razione automatica del debito pubblico,
nonché ad assicurare il coinvolgimento del
Parlamento in tutte le fasi del negoziato
(sostanzialmente in questo senso si è
espresso anche il Senato);

la ratifica delle modifiche del Trattato
che regola il Meccanismo europeo di sta-
bilità erano attese dall’Unione europea en-
tro il 2021 e il nostro Paese si trova ad
essere l’unico dopo la Germania, che at-
tende la pronuncia della Corte costituzio-
nale al riguardo, a non aver votato per
confermarle –:

quale sia la posizione del Governo
riguardo alle modifiche di cui in premessa

e in quali tempi preveda di presentare il
disegno di legge di ratifica alle Camere per
la sua definitiva approvazione. (3-02773)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la Banca centrale europea ha inviato
alla Banca Monte dei Paschi di Siena la
decisione finale riguardante i requisiti pa-
trimoniali da soddisfare a partire dal 1°
marzo 2022. Secondo detta decisione il
gruppo Monte dei Paschi di Siena – a
livello consolidato – deve rispettare un
requisito patrimoniale Srep complessivo (To-
tal Srep capital requirement – Tscr) del
10,75 per cento;

il 7 febbraio 2022 il consiglio di am-
ministrazione di Monte dei Paschi di Siena
ha deliberato di ritirare le deleghe dell’am-
ministratore delegato, Guido Bastianini, no-
minando al suo posto Luigi Lovaglio, con
una carriera tutta interna a Unicredit, di
cui ha guidato la controllata polacca Bank
Pekao, per poi approdare alla testa del
Creval;

quest’anno Monte dei Paschi di Siena
dovrà ricorrere al mercato per chiedere
altri 2,5 miliardi di euro, che consentirà poi
allo Stato di uscire dalla banca, in cui al
momento è primo azionista con il 64 per
cento. Va qui rilevato che la proroga ri-
chiesta dallo Stato per uscire dalla banca è
stata accordata fino a novembre 2022 e ciò
mentre Monte dei Paschi di Siena sta ne-
goziando con l’Unione europea l’approva-
zione del suo piano industriale;

il conto preciso del disastro targato
Monte dei Paschi di Siena si potrà fare solo
alla fine, se e quando dovesse chiudersi la
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trattativa tra l’azionista di riferimento, il
Ministero dell’economia e delle finanze, e
UniCredit. Ma già oggi si può prevedere che
il costo dell’ultimo decennio di storia del
Monte dei Paschi di Siena arrivi a sfiorare
i 30 miliardi di euro, tra aumenti di capi-
tale (bruciati) e contributi pubblici iniettati
(in emergenza) –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo alla luce della situazione sopra
rappresentata, tenuto conto che appare in-
dispensabile conoscere le strategie del prin-
cipale azionista di Monte dei Paschi di
Siena in un momento così delicato ed im-
portante per il futuro della stessa.

(3-02774)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

MARTINCIGLIO, ALEMANNO, CAN-
CELLERI, CASO, CURRÒ, GRIMALDI, GA-
BRIELE LORENZONI, MIGLIORINO,
RUOCCO, SCERRA, TROIANO, ZANI-
CHELLI, TERZONI e SUT. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

il sottosegretario per l’economia e le
finanze delegato, rispondendo ad un’inter-
rogazione presentata dagli interroganti in
relazione alle frodi nella cessione dei cre-
diti d’imposta relativi al superbonus del 110
per cento, ha evidenziato come sia stato
l’uso distorto del meccanismo di cessione
del credito a rendere possibili le frodi,
indipendentemente dal tipo di intervento al
quale il credito si riferisce, aggiungendo
inoltre che, dallo scorso mese di novembre
ad oggi, si è registrato un calo del numero
di frodi, imputabile al monitoraggio delle
operazioni di cessione introdotte con il
decreto-legge n. 157 del 2021;

lo stesso sottosegretario ha altresì evi-
denziato che i controlli effettuati sulle ces-
sioni dei crediti afferenti ai bonus edilizi
hanno permesso di rilevare frodi di vasta
portata e che il meccanismo delle cessioni
multiple e ripetute ha innescato « caro-

selli » di compravendite strumentali, da un
lato, a schermare l’origine dei crediti e,
dall’altro, a rendere più difficoltoso l’accer-
tamento dell’esistenza degli stessi;

al riguardo, gli interroganti eviden-
ziano come, dalle suesposte dichiarazioni,
emerga un quadro complessivamente favo-
revole e condivisibile in relazione agli in-
centivi fiscali contenuti nella disciplina del-
l’opzione per la cessione dei crediti d’im-
posta di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto « Rilancio » del 2020, considerato
sia il successo in termini di crescita eco-
nomica e occupazionale, che le percentuali
di frodi, la cui sussistenza è minima;

gli interroganti rilevano a tal fine che,
le recenti disposizioni di contrasto alle frodi
in tema di cessione di bonus fiscali, indi-
cate nell’articolo 28 del decreto-legge n. 4
del 2022 (Sostegni-ter), che hanno escluso
la facoltà di successiva cessione dei crediti
fiscali, hanno tuttavia frenato le attività
economiche delle ristrutturazioni nel set-
tore dell’edilizia, determinando incertezza
e preoccupazione per l’intero comparto con
inevitabili ripercussioni negative anche sul
versante occupazionale;

a tal fine, in relazione alle conse-
guenze venutesi a determinare per effetto
delle recenti modifiche normative in mate-
ria, a giudizio degli interroganti, risulta
urgente e necessario rivedere i termini di
scadenza attualmente previsti al prossimo
giugno e consentire un periodo di tempo di
proroga per i beneficiari, al fine di usu-
fruire con maggiore precisione, delle mi-
sure d’incentivo allo scopo previste –:

quali orientamenti il Ministro inter-
rogato intenda esprimere con riferimento a
quanto esposto in premessa e se non con-
venga sia necessario adottare iniziative per
una proroga delle suddette misure al fine
di consentire il completamento dei lavori
oggetto delle agevolazioni di cui al « super-
bonus 110 per cento ». (5-07574)

OSNATO, ALBANO e BIGNAMI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

la Banca del Sud S.p.a. è un istituto
bancario meridionale nato a Napoli nel-
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l’anno 2007 con l’obiettivo di raccogliere i
risparmi delle imprese e delle famiglie e
reinvestirli in loco;

l’attività del comitato raccoglie circa
18 milioni di euro di capitale sociale sud-
diviso tra istituzioni, imprenditori locali e
del basso Lazio;

l’istituto di credito che era stato co-
stituito per essere la « Banca » del territorio
e per il territorio, attualmente conta 4
filiali tra Napoli, Caserta, Avellino e Sa-
lerno, oltre alla direzione commerciale e
alla direzione generale;

la banca del Sud ha attraversato, nel
corso degli anni diverse crisi da quella
finanziaria degli anni 2007/2008, a quella
dell’emergenza pandemica da COVID-19,
conseguentemente alla quale e al termine
del primo lockdown dell’anno 2020, più
precisamente a luglio 2020, è iniziata la
quarta ispezione da parte della Banca d’I-
talia che è culminata con il commissaria-
mento avvenuto a giugno 2021 e cioè a soli
40 giorni dall’insediamento del nuovo con-
siglio di amministrazione;

il commissariamento sta portando a
una soluzione che smembrerà la banca,
con la cessione delle filiali a un istituto
bancario non locale e la licenza ad un
fondo milanese, portando via dal territorio
una realtà vicina alle imprese e alle fami-
glie locali, con evidenti ricadute negative
sul piano occupazionale e, più in partico-
lare, sul personale attualmente in servizio;

l’epilogo che si sta prefigurando è uno
dei peggiori che si potesse prevedere nella
misura in cui l’istituto di credito, sul piano
gestionale e programmatico, è in uno stato
di stasi, il personale è demotivato e i soci
sarebbero in aperta conflittualità tra di
loro;

appare necessario un celere inter-
vento delle istituzioni governative, al fine di
preservare l’esistenza dell’istituto bancario
in parola, e, in particolar modo, la matrice
territoriale e la sua mission che è sempre
stata quella di supportare l’economia di un
territorio chiaramente svantaggiato sotto
ogni profilo;

occorre altresì preservare il livello oc-
cupazionale è rilanciare l’attività creditizia
attraverso una prospettiva gestionale che si
prefigga obiettivi più ampi e diversificati
senza tradire gli originari scopi dell’istituto
creditizio in parola –:

quali urgenti iniziative, per quanto di
competenza, intenda adottare per preser-
vare l’esistenza dell’istituto di credito in
questione e tutelarne la vocazione territo-
riale, oltre che i livelli occupazionali, rilan-
ciando e ampliandone il core business.

(5-07575)

CENTEMERO, CAPITANIO, CANTALA-
MESSA, CAVANDOLI, COVOLO, GERARDI,
GUSMEROLI, ALESSANDRO PAGANO, RI-
BOLLA e ZENNARO. — Al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la redazione di un « pezzo » giornali-
stico effettuata da un giornalista non di-
pendente, inquadrata come cessione di di-
ritto d’autore, ai sensi dell’articolo 53,
comma 2, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986 è
stata oggetto, dal 2019 ad oggi, di numerose
contestazioni da parte dell’Agenzia delle
entrate di Milano, che – con atti di accer-
tamento – ha provveduto a riqualificare
tali compensi « da compensi per diritti d’au-
tore » a « compensi di natura professio-
nale » e come tali assoggettati a tassazione
intera;

il diritto d’autore è disciplinato dagli
articoli 2575 e seguenti del codice civile e
dalla legge n. 633 del 1941, ai sensi dei
quali nella categoria delle opere dell’inge-
gno che appartengono alla letteratura ri-
entrano le prestazioni giornalistiche consi-
stenti nella redazione di un articolo o di un
servizio giornalistico;

ai sensi del citato articolo 53, comma
2, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, sono
redditi di lavoro i redditi derivanti dell’u-
tilizzazione economica da parte dell’autore
o inventore di opere di ingegno e sono
soggetti ad una tassazione agevolata, bene-
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ficiando, ai sensi del successivo articolo 54,
comma 8, di una riduzione del 25 per cento
a titolo di deduzione forfettaria delle spese,
ovvero del 40 per cento se i relativi com-
pensi sono percepiti da soggetti di età in-
feriore a 35 anni;

in merito, il Ministero dell’economia e
delle finanze, con la circolare n. 108 del
1996, nell’affrontare il caso « compensi pa-
gati agli autori di articoli da parte di gior-
nali e riviste », si pronunciava a favore del
ricorso al diritto d’autore, riconoscendo
nella parte « creativa » di tale attività la
sussistenza del diritto d’autore;

secondo il Ministero, infatti, nella « re-
dazione di articoli occorre distinguere l’i-
potesi in cui viene ceduta un’opera dell’in-
gegno (...) da quella (...) ad esempio, (...) dei
correttori di bozze o delle persone che si
limitano a fornire alla redazione del gior-
nale notizie utili per la redazione dell’ar-
ticolo. (...) »; nella prima ipotesi trattasi di
diritto d’autore, mentre nella seconda di
prestazioni Co.Co.Co.;

per gli interroganti, le contestazioni
dell’Agenzia delle entrate rappresentano un
tentativo di abrogazione del beneficio fi-
scale oggi esistente a favore di una catego-
ria peraltro colpita da una crisi senza pre-
cedenti, e dunque indotta a prestazioni
saltuarie o comunque precarie, sempre più
circoscritte esattamente alla creazione di
testi d’ingegno –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare per non aggravare ulte-
riormente le condizioni di sopravvivenza
professionale dei giornalisti e risolvere le
connesse criticità applicative di cui in
premessa. (5-07576)

SANGREGORIO e SODANO. — Al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

moltissime imprese si sono rivolte a
Poste italiane s.p.a., quale intermediario
nel meccanismo dello « sconto in fattura »
ai sensi dell’articolo 121 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

per cedere all’ente i crediti acquisiti me-
diante le pratiche di ristrutturazione legate
al « Superbonus 110 per cento »;

la cessione viene effettuata attraverso
un’apposita piattaforma telematica realiz-
zata dall’Agenzia delle entrate, mediante la
quale l’impresa propone la cessione al ces-
sionario – Poste italiane in questo caso – il
quale deve formalmente accettarla o re-
spingerla entro 20 giorni lavorativi;

caricate online, sull’apposito portale,
le pratiche di « Superbonus 110 per cento »
risultano essere in lavorazione, nonostante
i giorni trascorsi dalla presentazione della
domanda vadano ben oltre quelli previsti
da procedura;

in alcuni casi, le imprese lamentano
un ingiustificato ritardo di Poste italiane
s.p.a. nell’evadere le pratiche di cessione
del credito, in altri invero la totale assenza
di comunicazione sia in un senso che nel-
l’altro;

questa inerzia del cessionario com-
porta per l’impresa cedente un doppio
danno, sia per l’impossibilità di disporre in
alcun modo dei propri crediti, sia per il
concreto rischio di ritrovarsi in carenza di
liquidità, avendo già programmato di in-
cassare in un determinato lasso di tempo;

peraltro, lo stesso call center di Poste
italiane s.p.a. non riesce a fornire risposte
adeguate ed esaustive in merito, e questa
situazione genera tensioni ed incertezze
per le imprese che non riescono ad inte-
ragire con la società;

recentemente Poste italiane avrebbe
giustificato il ritardo con l’esigenza di di-
sporre ulteriori controlli sulle cessioni ef-
fettuate, applicando retroattivamente un
nuovo termine di 60 giorni lavorativi e non
più di 20;

mancano, allo stato attuale, comuni-
cazioni ufficiali, chiarezza e trasparenza
nei confronti di moltissime imprese che si
ritrovano con milioni di euro bloccati in
questo limbo burocratico –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda assumere affin-
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ché Poste italiane s.p.a. giustifichi i suddetti
ritardi e rispetti i termini contrattuali, ac-
cettando o rifiutando le cessioni dei crediti.

(5-07577)

FRAGOMELI, UBALDO PAGANO, BOC-
CIA, BURATTI, CIAGÀ, SANI e TOPO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 182, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
ha istituito un fondo, successivamente in-
tegrato dall’articolo 1, comma 603, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall’arti-
colo 7, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con
una dotazione complessiva di 270 milioni
di euro destinato al ristoro delle perdite
subite da agenzie di viaggio, tour operator,
guide turistiche e accompagnatori turistici,
ad imprese di trasporto turistico mediante
bus scoperti, ad imprese turistico-ricettive
nonché ad agenzie di animazione per feste
e villaggi turistici;

in particolare l’articolo 7-bis del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, ha inserito, tra i beneficiari
del citato fondo anche le agenzie di ani-
mazione per feste e villaggi turistici;

con decreto del Ministro del turismo
del 24 agosto 2021 sono state disposte le
modalità applicative concernenti la ripar-
tizione ed assegnazione delle risorse stan-
ziate, prevedendo una dotazione di 10 mi-
lioni di euro a favore delle agenzie di
animazione per feste e villaggi turistici;

l’articolo 4 dell’avviso pubblico di cui
al decreto del Ministro del turismo del 30
settembre 2021, adottato ai sensi dell’arti-
colo 9 del citato decreto ministeriale, di-
spone che l’erogazione del contributo ai
beneficiari è effettuata subordinatamente
alla verifica della regolarità contributiva
dell’impresa e alla verifica degli inadempi-
menti ai sensi dell’articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 602, secondo le dispo-
sizioni vigenti;

l’articolo 1, comma 653, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dispone che l’ob-
bligo per le pubbliche amministrazioni di
verificare preventivamente, per pagamenti
di importi superiore a 5 mila euro, se il
beneficiario è inadempiente ai versamenti
derivanti dalla notifica di una o più cartelle
di pagamento, non si applica per l’eroga-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate di
contributi a fondo perduto;

sfugge la logica per cui solo alcuni
contributi, erogati per finalità emergen-
ziali, come quelli di cui al bando del Mi-
nistero del turismo, debbano essere sotto-
posti alla verifica degli adempimenti con-
tributivi e fiscali –:

se intenda intraprendere le necessarie
iniziative di competenza per garantire omo-
geneità di trattamento nell’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma
653, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
anche con riguardo al richiamato bando.

(5-07578)

UNGARO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

ai sensi degli articoli 2364 comma 2,
2364-bis, comma 2, e 2370, comma 1, del
codice civile l’assemblea ordinaria delle so-
cietà deve essere convocata almeno una
volta l’anno, entro il termine stabilito dallo
statuto e comunque non superiore a cen-
toventi giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale e che possono intervenire all’assem-
blea gli azionisti cui spetta il diritto di voto;

il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
recante misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, prevede, all’articolo 106, comma
4, rubricato « norme in materia di svolgi-
mento delle assemblee di società ed enti »
che le società con azioni quotate possono
designare, per le assemblee ordinarie o
straordinarie, il rappresentante previsto dal-
l’articolo 135-undecies del decreto legisla-
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tivo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove lo
statuto disponga diversamente e che le me-
desime società possono, altresì, prevedere,
nell’avviso di convocazione, che l’intervento
in assemblea si svolga esclusivamente tra-
mite il rappresentante designato ai sensi
dell’articolo 135-undecies del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58;

il decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, all’articolo 3,
proroga il termine della disposizione sopra
citata, relativo allo svolgimento delle as-
semblee di società ed enti, al 31 luglio 2022;

la partecipazione alle assemblee rap-
presenta un momento fondamentale del
processo economico e finanziario di una
società, in cui piccoli e grandi investitori
possono esercitare democraticamente i pro-
pri diritti;

la sospensione delle assemblee « a porte
aperte », nel rispetto della normativa vi-
gente, è apparsa una misura senz’altro ne-
cessaria, proporzionata ed adeguata in pe-
riodo di piena pandemia, in cui tutto il
sistema economico e sociale ha subito re-
strizioni e limitazioni per ridurre la diffu-
sione dei contagi;

in una fase in cui, contrariamente ai
primi mesi dello scoppio pandemico, tutte
le attività sono consentite, seppur con le
dovute cautele e certificazioni, appare, oggi,
irragionevole il protrarsi delle assemblee
« a porte chiuse », negando, in particolare
ai piccoli investitori, un indispensabile eser-
cizio di democrazia, soprattutto in ragione
del fatto che, negli ultimi due anni, i prin-
cipali gruppi industriali e finanziari italiani
– ad eccezione di Generali nel 2021 – non
hanno permesso agli azionisti nemmeno di
connettersi online per assistere agli incon-
tri –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per consentire la partecipazione
in presenza degli azionisti alle assemblee
delle società quotate al fine di esercitare i
propri diritti statutari. (5-07579)

CATTANEO, MARTINO, SQUERI, GIA-
COMETTO e PORCHIETTO. — Al Ministro

dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

con proprio Prot. n. 228725/2021 del
7 settembre 2021, il direttore dell’Agenzia
delle entrate ha comunicato che i termini
per adeguare i registratori telematici alla
versione software XML 7.0 sarebbero de-
corsi dal 1° gennaio 2022. Fino a quella
data sarebbero stati accettati gli invii con i
files XML versione 6.0. Successivamente
tale termine è stato spostato al 1° febbraio
2022;

al 19 gennaio 2022 su un totale di
dispositivi di trasmissione corrispettivi te-
lematici all’Agenzia pari a 1.548.215 in
servizio, 153.183 ancora dovevano instal-
lare l’aggiornamento. Nel mese precedente
circa 88.000 operatori si sono adeguati al
nuovo standard;

dal 1° febbraio i file nella versione 6.0
vengono con conseguente mancata trasmis-
sione;

per la mancata o non tempestiva me-
morizzazione o trasmissione la sanzione è
pari, per ciascuna operazione, al 90 per
cento dell’imposta corrispondente all’im-
porto. Si prevede anche l’applicazione della
sanzione amministrativa fino a 4.000 euro
per l’omessa installazione degli apparecchi
per l’emissione dello scontrino fiscale (ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 471 del
1997);

inoltre, se non constano omesse an-
notazioni, la mancata tempestiva richiesta
di intervento per la manutenzione o l’o-
messa verificazione periodica degli stessi
strumenti nei termini legislativamente pre-
visti è punita con sanzione amministrativa
da 250 a 2.000 euro;

a causa del protrarsi della situazione
emergenziale da COVID-19 si sono deter-
minati notevoli ritardi e ripercussioni an-
che sugli adeguamenti informatici in vari
settori produttivi ancora in sofferenza tra
cui il settore del commercio;

l’omessa applicazione di sanzioni non
può essere considerata produttrice di mag-
giori oneri, altrimenti non si sarebbe po-
tuto, con mero provvedimento direttore del-
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l’Agenzia delle entrate posporre l’operati-
vità della norma –:

se il Ministro non ritenga opportuno
adottare iniziative per provvedere a una
ulteriore proroga per l’adeguamento degli
strumenti tecnologici per la memorizza-
zione elettronica e la trasmissione telema-
tica dei dati dei corrispettivi giornalieri da
parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma
1 del decreto legislativo n. 127/201, limita-
tamente all’installazione della versione ag-
giornata del software XML 7.0, consen-
tendo la prosecuzione dell’invio dei dati dei
corrispettivi con il software XML 6.0 e
sospendendo l’applicabilità delle sanzioni,
limitatamente a quelle derivanti dal man-
cato adeguamento del software. (5-07580)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta orale:

D’UVA, PAPIRO e LICATINI. — Al Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

notizie di stampa di questi giorni ri-
feriscono in merito a un’indagine in corso
sui vertici dell’Azienda siciliana trasporti,
società interamente partecipata dalla Re-
gione Siciliana che svolge il servizio di
trasporto pubblico locale, sia a livello ur-
bano che interurbano. Sembra che alcuni
elementi acquisiti hanno consentito di ipo-
tizzare una gestione societaria superficiale
e privatistica da parte dei vertici aziendali,
che avrebbero violato le norme di traspa-
renza pubblica e colluso con i referenti di
alcune imprese, turbando diverse proce-
dure di appalto. Inoltre, dagli atti emerge-
rebbero condotte corruttive nei confronti
dello stesso direttore generale dell’azienda
in questione, il quale avrebbe conferito
illecitamente l’incarico di revisore conta-
bile ad un professionista, il quale, in cam-
bio, avrebbe omesso la rilevazione di irre-
golarità contabili in grado di inficiare l’at-
tendibilità dei bilanci della società pub-
blica, in cambio di favori a titolo personale;

la Guardia di finanza di Palermo coin-
volta nell’indagine, avrebbe già eseguito mi-
sure cautelari nei confronti di nove per-
sone, ma sembra che gli indagati in totale
ammonterebbero a 16, accusati dei reati di
corruzione per atto contrario ai doveri
d’ufficio, turbata libertà degli incanti, tur-
bata libertà del procedimento di scelta del
contraente, falsità ideologica in atto pub-
blico, frode nelle pubbliche forniture e truffa
aggravata ai danni dello Stato;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) ha destinato complessivi 62
miliardi di euro per interventi sulle infra-
strutture, sulla mobilità e sulla logistica.
Una cifra che fa emergere il ruolo centrale
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili (Mims) nell’attuazione
di progetti determinanti per il rilancio del
Paese, basato sulla sostenibilità economica,
sociale e ambientale;

il 56 per cento delle risorse (34,7
miliardi di euro) è destinato a interventi
nel Mezzogiorno e riguarda progetti che,
oltre all’estensione dell’alta velocità ferro-
viaria e al potenziamento delle reti regio-
nali ferroviarie, mirano anche al migliora-
mento della mobilità cittadina. Sono pre-
visti infatti investimenti per il rinnovo di
autobus, a minor emissioni, miglioramento
della viabilità delle aree interne, digitaliz-
zazione per la sicurezza di strade;

i progetti finanziati dal Pnrr a livello
regionale coinvolgeranno necessariamente
aziende di trasporto partecipate dalle re-
gioni che si troveranno a gestire gare di
appalto per acquisti finalizzati al migliora-
mento dei servizi cittadini –:

se il Ministro interrogato, al fine di
assicurare l’utilizzo proficuo e regolare delle
risorse afferenti al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, non valuti di intrapren-
dere iniziative di competenza, tese a pro-
muovere una maggiore vigilanza da parte
delle regioni sulle aziende di trasporto par-
tecipate che inevitabilmente saranno coin-
volte nel circuito degli investimenti
approvati. (3-02770)

* * *
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Interrogazioni a risposta immediata:

MOLINARI, CAPITANIO, ANDREUZZA,
BADOLE, BASINI, BAZZARO, BELLA-
CHIOMA, BELOTTI, BENVENUTO, BIAN-
CHI, BILLI, BINELLI, BISA, BITONCI,
BOLDI, BONIARDI, BORDONALI, CLAU-
DIO BORGHI, BUBISUTTI, CAFFARATTO,
CANTALAMESSA, CAPARVI, CARRARA,
CASTIELLO, VANESSA CATTOI, CAVAN-
DOLI, CECCHETTI, CENTEMERO, CE-
STARI, COIN, COLLA, COLMELLERE, CO-
MAROLI, COMENCINI, COVOLO, ANDREA
CRIPPA, DARA, DE ANGELIS, DE MAR-
TINI, D’ERAMO, DI MURO, DI SAN MAR-
TINO LORENZATO DI IVREA, DONINA,
DURIGON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI,
FOGLIANI, LORENZO FONTANA, FOR-
MENTINI, FOSCOLO, FRASSINI, FUR-
GIUELE, GALLI, GASTALDI, GERARDI,
GERMANÀ, GIACCONE, GIACOMETTI, GI-
GLIO VIGNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRI-
MOLDI, GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI,
LAZZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI,
EVA LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LU-
CENTINI, MACCANTI, MAGGIONI, MAN-
ZATO, MARCHETTI, MARIANI, MATURI,
MICHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI, PIC-
COLO, POTENTI, PRETTO, RACCHELLA,
RAFFAELLI, RAVETTO, RIBOLLA, RIXI,
SALTAMARTINI, SCOMA, SNIDER, STE-
FANI, SUTTO, TARANTINO, TATEO, TI-
RAMANI, TOCCALINI, TOMASI, TOMBO-
LATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA, VAL-
LOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI, ZA-
NELLA, ZENNARO, ZICCHIERI, ZIELLO,
ZOFFILI e ZORDAN. — Al Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale. — Per sapere – premesso che:

in Italia ci sono milioni di cittadini
che hanno diritto ad avere un certificato di
esenzione vaccinale per motivi di salute;

secondo l’Osservatorio malattie rare
« rientrano tra questi un milione e mezzo

di italiani affetti da una malattia autoim-
mune o autoinfiammatoria e i 5 milioni che
hanno un sistema immunitario più fragile,
molti dei quali non hanno ancora potuto
sottoporsi alla vaccinazione, vista la neces-
sità di non sovrapporsi al trattamento far-
macologico e alle terapie in atto per tenere
sotto controllo la propria patologia »;

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 4 febbraio 2022 ha stabilito
le modalità con cui ottenere il certificato
digitale di esenzione da vaccino COVID-19;

all’articolo 3 si dispone che il medico
emetta la certificazione esclusivamente di-
gitale identificata con un codice univoco
(Cuev) e provvedendo all’inserimento delle
informazioni nella piattaforma nazionale
Dcg;

i cittadini che sono già in possesso di
una certificazione cartacea devono chie-
dere al proprio medico la conversione di-
gitale del certificato recandosi fisicamente
presso il suo ambulatorio; trascorsi 20 giorni
dall’entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, la certi-
ficazione non sarà più valida e occorrerà
richiederne un’altra, sottoponendosi a una
ulteriore visita medica;

ad avviso degli interroganti questa pro-
cedura è estremamente burocratica e one-
rosa e non risulta in linea con il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e la legge 12 novembre 2011,
n. 183, che, sulla base del principio della
« decertificazione », stabilisce come le am-
ministrazioni pubbliche e i gestori di ser-
vizi pubblici non possano richiedere infor-
mazioni già in possesso di un’altra ammi-
nistrazione;

a quanto risulta agli interroganti sono
stati rilevati moltissimi casi di medici non
ancora informati e quindi impreparati a
supportare i propri assistiti per la digita-
lizzazione del certificato;

anche la trasmissione Striscia la no-
tizia ha certificato le difficoltà riscontrate
dai cittadini in possesso di regolare certi-
ficato di esenzione nell’accedere a servizi
essenziali quali comuni, uffici postali, ban-
che, luoghi di ristorazione;
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si fatica a comprendere la ratio che
prevede che « ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
febbraio 2022 le certificazioni di esenzione
dalla vaccinazione anti COVID-19 (...)
avranno validità sul solo territorio nazio-
nale », elemento che di fatto discrimina i
cittadini esentati rispetto a quanti in pos-
sesso di green pass –:

se e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato abbia già adottato o
intenda adottare con urgenza affinché la
conversione in digitale del certificato di
esenzione vaccinale avvenga d’ufficio con la
trasmissione automatica del certificato di-
gitale via sms, mail o app IO. (3-02778)

BRUNO BOSSIO, SOVERINI, GARI-
GLIO, CANTINI, CASU, DEL BASSO DE
CARO, PIZZETTI, ANDREA ROMANO, LO-
RENZIN, BERLINGHIERI e FIANO. — Al
Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale. — Per sapere – pre-
messo che:

PagoPA, la piattaforma nazionale dei
pagamenti verso la pubblica amministra-
zione, ha concluso il 2021 con 180 milioni
di transazioni gestite; l’incremento annuo
registrato dalle transazioni passate per la
piattaforma è del +75 per cento;

l’App IO consente ai cittadini di inte-
ragire in modo semplice e sicuro con i
servizi pubblici, direttamente dallo
smartphone. In poco più di un anno e
mezzo ha raggiunto 25 milioni di download
e, attualmente, vede oltre 6.500 enti a bordo,
che hanno messo on line a disposizione
della cittadinanza quasi 77 mila servizi;

il Centro Stella dei pagamenti elettro-
nici, connesso all’App IO, consente di ero-
gare servizi di pagamento elettronico, co-
pre circa 3 milioni di pos presenti sul
territorio nazionale e gestisce oltre 4 mi-
lioni di transazioni al giorno;

le piattaforme in carico alla società
PagoPA sono tra di loro integrate e per-
mettono alle persone di eseguire pagamenti
verso la pubblica amministrazione e, allo
Stato, di gestire le erogazioni di benefici
rivolti a cittadini;

con un emendamento del gruppo Par-
tito democratico, nell’ambito della conver-
sione in legge del decreto-legge per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, si è permessa la realizzazione di
un sistema digitale semplificato per l’ero-
gazione e la gestione di programmi di wel-
fare, che prevedano bonus per l’acquisto di
beni e servizi;

in questi anni si è assistito ad un
proliferare di differenti canali e di diverse
modalità per riconoscere i bonus, con ef-
fetti di inefficienza;

ogni volta un comune o un’ammini-
strazione centrale è costretta a costruire un
meccanismo specifico di erogazione e le
persone sono obbligate a districarsi tra
diverse modalità, spesso farraginose, per
accedere ad un diritto;

l’obiettivo è mettere a disposizione
delle amministrazioni e dei cittadini, attra-
verso questo nuovo sistema, la possibilità di
utilizzare una piattaforma digitale che per-
metta in modo semplice di erogare ed ac-
cedere a programmi di welfare. Le pubbli-
che amministrazioni potranno scegliere di
ricorrere a tale piattaforma, i cittadini po-
tranno beneficiare dei bonus direttamente
al momento dell’acquisto del bene o del
servizio. Tutto ciò semplicemente pagando
con strumenti elettronici e vedendosi rim-
borsato l’equivalente del beneficio a cui
hanno diritto –:

alla luce dei fatti esposti, se sia in
grado di indicare tempi certi entro i quali
sarà sviluppata la piattaforma digitale per
l’erogazione di benefici economici pubblici,
considerato che il nuovo sistema permet-
terebbe di assorbire l’attuale complessità,
rendendo possibile un’erogazione dei ser-
vizi pubblici semplice, diretta, inclusiva con
vantaggi per tutti gli attori coinvolti.

(3-02779)

* * *
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INTERNO

Interrogazione a risposta immediata:

RUFFINO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

i vigili del fuoco volontari hanno com-
piti identici al personale di ruolo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, pur non con-
figurandosi come rapporto di impiego ma
esclusivamente di servizio con il Diparti-
mento dei vigili del fuoco che si concretizza
con l’attività di soccorso o di formazione ed
addestramento, come indicato dal decreto
legislativo n. 139 del 2006, nonché dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 76
del 2004;

per tali periodi, al personale volonta-
rio viene riconosciuto il trattamento eco-
nomico identico al personale permanente e
pertanto assoggettato alla contribuzione ob-
bligatoria da parte dell’ente previdenziale;

al personale volontario vengono ap-
plicati i limiti di età, previsti per il perso-
nale di ruolo, per il collocamento a riposo
secondo quanto previsto dall’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo n. 139 del
2006;

tuttavia, non viene estesa ai vigili del
fuoco volontari la cosiddetta « finestra mo-
bile », istituto previdenziale applicato in-
vece alla componente permanente, penaliz-
zando l’aspetto organizzativo dei distacca-
menti, che si privano anticipatamente di
risorse ricche di esperienza e maggior-
mente utili per il dispositivo di emergenza;

la finestra mobile è da considerarsi
una caratteristica previdenziale che sposta
il pagamento della rata pensionistica di
dodici mesi rispetto al limite anagrafico di
collocamento a riposo; non risultano tut-
tavia chiari i motivi per cui alla compo-
nente volontaria non sia esteso tale istituto,
rilevato che anche i contributi versati al-
l’ente previdenziale dal Ministero per gli
interventi del personale volontario gene-
rano una prestazione pensionistica –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, il Ministro interrogato intenda adot-

tare per promuovere l’estensione per il
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco della misura della fine-
stra mobile, prevista per il personale di
ruolo, che consentirebbe di mantenere, per
un limitato periodo, personale altamente
qualificato ed importante per il servizio
volontario. (3-02771)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XI Commissione:

RIZZETTO e DONZELLI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

i lavoratori e le lavoratrici di Verti
Assicurazioni spa di Cologno Monzese (Mi-
lano), compagnia assicurativa del Gruppo
Mapfre, stanno attraversando un momento
drammatico a seguito della dichiarazione
di 325 esuberi, su un totale di 600 dipen-
denti, per procedere ad un piano di dismis-
sione dell’intera struttura di contact center
e back office – le cui relative attività ver-
rebbero esternalizzate – nonché ad una
considerevole riduzione di tutti i reparti;

solo per un modesto numero di questi
lavoratori l’azienda ha proposto la ricollo-
cazione verso gestori esterni, ma a condi-
zioni contrattuali peggiorative e con una
riduzione dell’orario di lavoro;

a quanto è dato sapere, la proprietà
aziendale già in passato ha portato avanti
condotte che si sono rivelate dannose per i
lavoratori. Al riguardo, nel 2016 per at-
tuare un piano aziendale ha indotto alle
dimissioni quasi 200 persone;

i dipendenti coinvolti, tra i quali molte
donne, vivono questa fase con grande an-
goscia, poiché si tratta di persone con una
età media di 50 anni che lavorano per Verti
Assicurazioni anche da più di 20 anni e che
difficilmente riusciranno a ricollocarsi qua-
lora dovessero perdere la loro occupazione;
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dunque, dal 3 febbraio 2022 i lavora-
tori sono in presidio per protestare contro
la decisione dell’azienda, a difesa dei loro
posti di lavoro. Gli stessi hanno dichiarato
la ferma intenzione di non firmare accordi
che perseguano il modello riorganizzativo a
cui vuole tendere l’azienda, la quale, pur
non essendo in stato di crisi, intende stare
sul mercato e competere con meno vincoli
e costi del lavoro, senza alcuna considera-
zione anche rispetto alle ovvie difficoltà
dell’attuale periodo pandemico a cui sono
ulteriormente esposti i lavoratori in que-
stione;

ad oggi le trattative tra la proprietà e
le parti sociali non hanno portato ad al-
cuna soluzione a salvaguardia dei livelli
occupazionali –:

se e quali urgenti iniziative di com-
petenza intenda adottare a tutela dei lavo-
ratori e delle lavoratrici di Verti Assicura-
zioni spa. (5-07583)

COSTANZO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

come riportato dal sito Gli Stati Gene-
rali in data 15 febbraio 2022, dopo che per
mesi i giornali avevano annunciato che le
assunzioni di ispettori del lavoro in arrivo
sarebbero state 2.000, quelle previste dal
bando pubblicato venerdì 11 febbraio in Gaz-
zetta Ufficiale sono invece solo 1.249;

il bando per le assunzioni di ispettori
del lavoro richiede come requisiti il possesso
di diplomi di laurea generici e il raggiungi-
mento di un punteggio minimo di 21/30, da
ottenere rispondendo a 25 quesiti discipli-
nari e a « sette quesiti situazionali »: una
scelta quanto meno insolita;

come evidenziato da Gli Stati Generali,
un laureato con diploma triennale in lettere
antiche, nei pochi mesi tra la pubblicazione
di un bando e la prova scritta, dovrebbe ap-
prendere i « rudimenti » di materie come chi-
mica, scienza delle costruzioni, elettromec-
canica, diritto del lavoro;

questo approccio inedito è tanto meno
comprensibile dal momento che la recente

legge n. 215 del 2021 sembrerebbe parifi-
care le competenze degli ispettori dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro (Inl) e dei loro
omologhi delle Asl, stabilendo che la vigi-
lanza sull’applicazione della legislazione in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro non sarà più solo competenza del-
l’Asl, ma anche dell’Ispettorato nazionale del
lavoro;

l’Aniv (Associazione nazionale ispet-
tori di vigilanza), in una lettera del 25 gen-
naio 2022 indirizzata a Inl, Inps e Inail, sot-
tolinea « che i controlli in materia di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro possono essere eser-
citati solamente da personale tecnico con
preparazione specifica a livello universita-
rio »;

la scelta del Governo di richiedere solo
una laurea generica per accedere al con-
corso si aggiunge ad una situazione già pre-
caria, perché nei ranghi dell’Inl il personale
con adeguate competenze tecniche è sempre
più ridotto-:

se non si ritenga opportuno, per garan-
tire effettivamente la sicurezza dei luoghi di
lavoro, rivedere il bando di concorso, preve-
dendo come requisito una specifica prepara-
zione a livello universitario, ovvero una co-
noscenza adeguata del mondo del lavoro e
dei settori in cui si rilevano le maggiori
criticità. (5-07584)

ZANGRILLO, D’ATTIS e POLVERINI. —
Al Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali. — Per sapere – premesso che:

con l’atto di sindacato ispettivo n. 5-
06882 gli interroganti, in merito al tratta-
mento di integrazione salariale straordina-
rio riconosciuto ai lavoratori dell’unità pro-
duttiva di Brindisi della Distressed Compa-
nies Management (Dcm) avevano chiesto se il
Governo intendesse prevedere una proroga
rispetto al termine attualmente previsto dal
decreto direttoriale n. 104839 e procedere
al rifinanziamento delle risorse a tal fine ne-
cessarie;

nel rispondere all’atto sopracitato il Go-
verno aveva ipotizzato che ulteriori rifinan-
ziamenti della misura in questione avreb-
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bero potuto sicuramente essere valutati nel
corso dell’esame della legge di bilancio per
l’anno 2022;

l’ipotesi prospettata non si è purtroppo
verificata in occasione della legge di bilan-
cio, né in occasione dei successivi provvedi-
menti legislativi adottati;

il trattamento di integrazione salariale
attualmente in essere terminerà il 26 aprile
2022;

riconoscere la possibilità di una pro-
roga di 12 mesi ai trattamenti di integra-
zione salariale concessi per cessazione, in
scadenza nel periodo dal 1° gennaio al 31
dicembre 2022, limitatamente ai casi in cui
le attività necessarie al processo di cessa-
zione dell’attività aziendale avviata e/o alla
salvaguardia dell’occupazione abbiano in-
contrato fasi di particolare complessità, pro-
durrebbe un onere finanziario di circa 20,6
milioni di euro per l’anno 2022 e 24,6 milioni
di euro per l’anno 2023 –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive per prorogare il periodo di accesso alla
cassa integrazione straordinaria rispetto al
termine attualmente previsto dal decreto di-
rettoriale n. 104839 e procedere al rifinan-
ziamento delle risorse a tal fine necessarie.

(5-07585)

INVIDIA e SEGNERI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

dal 15 febbraio 2022 è diventato obbli-
gatorio il controllo del green pass dei lavora-
tori, anche se è stato consegnato al datore di
lavoro, per verificare « la perdurante vali-
dità della certificazione »;

si prescrive, inoltre, l’obbligo di forma-
zione specifica per gli incaricati al controllo
in particolare in tema di super green pass,
ovvero la certificazione che indica l’avve-
nuta vaccinazione (per i lavoratori obbligati)
o la guarigione dal COVID-19;

con messaggio 4529/2021, è stato speci-
ficato che:

a) il controllo del Green pass stan-
dard esclude i lavoratori non presenti in
azienda;

b) la verifica del Super green pass, cioè
dell’avvenuta vaccinazione può essere effet-
tuata anche in caso di assenza dal luogo di
lavoro;

paradossalmente, le suddette misure
hanno favorito la creazione di una nuova
fattispecie di assenza ingiustificata ex lege
non disciplinata da alcun contratto collet-
tivo nazionale di lavoro che incide significa-
tivamente sulla vita dei lavoratori, ovvero
sulla busta paga mensile, cui saranno sot-
tratti i giorni di assenza, ma anche su tutte le
indennità legate alle mansioni del lavoratore
(i.e. indennità di cassa, di rischio o di lavoro
disagiato), sui buoni pasto, sui premi di pro-
duttività, sulla tredicesima, sul trattamento
di fine rapporto, sull’ammontare dei contri-
buti previdenziali e assistenziali;

alla fine dell’emergenza sanitaria, vi-
gente fino al 31 marzo, le limitazioni che il
Super green pass comporta, diventeranno dif-
ficilmente giustificabili;

indipendentemente dalla vigenza dello
stato d’emergenza, il Tribunale del Lazio ha
emesso due decreti monocratici d’urgenza,
con i quali, accogliendo le motivazioni di due
lavoratori over 50, non vaccinati che hanno
fatto ricorso contro la sospensione dello sti-
pendio, ha rilevato « profili di illegittimità
costituzionale della normativa concernente
l’obbligo, per determinate categorie di perso-
nale in regime d’impiego di diritto pubblico,
di certificazione vaccinale ai fini dell’ammis-
sione allo svolgimento della prestazione la-
vorativa » -:

se il Governo non ritenga opportuno,
anche alla luce della curva discendente dei
contagi da COVID-19, stabilire il piano e la
tempistica per la rimodulazione della mi-
sura relativa all’utilizzo del green pass e del
super green pass sul luogo di lavoro.

(5-07586)

LACARRA e VISCOMI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

sono le 39 vertenze già aperte nell’area
metropolitana di Bari, che mettono a rischio
ben 3.000 posti di lavoro in un’area come
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quella della Puglia che registra già 50 mila
disoccupati, nonostante vi sia stato un au-
mento del prodotto interno lordo pari al 6,4
per cento;

tra le imprese coinvolte risultano gruppi
come la Bosch che ha annunciato settecento
esuberi entro cinque anni su un organico di
1.700 dipendenti, o la Brsi con 78 licenzia-
menti, la Ex Osram-Baritech con 150 lavora-
tori o la Hotel Palace con 88 licenziamenti;

una situazione che ha spinto i sinda-
cati, Cgil, Cisl e Uil a convocare nei giorni
scorsi una mobilitazione in piazza della Li-
bertà a Bari, per lanciare l’allarme sulla crisi
occupazionale e del lavoro a Bari;

in particolare, le organizzazioni sinda-
cali hanno denunciato: « Qualcosa non torna,
se all’aumento della produttività corrisponde
un calo dell’occupazione, un aumento dei
contratti precari, della cassa integrazione e
del lavoro nero »;

anche alla luce di tali drammatici sce-
nari, appare necessario capire come ver-
ranno gestite le risorse del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr), affinché si in-
canalino verso investimenti duraturi, effi-
caci e strategici che possano dare più occu-
pazione nei territori che maggiormente sof-
frono di problemi strutturali che ne pregiu-
dicano lo sviluppo e la prospettiva di una
buona occupazione-:

quali urgenti iniziative, per quanto di
competenza, intenda assumere al fine di in-
dividuare le più opportune misure di ge-
stione degli effetti occupazionali delle crisi
che stanno colpendo l’area industriale di
Bari. (5-07587)

Interrogazione a risposta in Commissione:

GIACCONE, BILLI e SNIDER. — Al Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

l’operazione di riordino ad opera del
decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,
recante « istituzione dell’assegno unico e uni-
versale per i figli a carico », adottato in attua-

zione della legge delega 1° aprile 2021, n. 46,
sta allarmando diversi impiegati del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale residenti all’estero;

con l’entrata in vigore del suddetto de-
creto legislativo, attualmente prevista per il
1° marzo 2022, l’assegno unico e universale
si sostituirà ai benefici previsti dalla norma-
tiva vigente per i genitori lavoratori, tra i
quali le detrazioni per i figli a carico e l’asse-
gno per il nucleo familiare;

con il passaggio dalle vecchie alle nuove
disposizioni, mal coordinate tra loro, tali la-
voratori rischiano infatti di perdere sia le
predette agevolazioni in fase di abrogazione
definitiva – che gli stessi percepiscono ai
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18 – sia l’assegno
unico e universale, essendo l’erogazione di
quest’ultimo vincolata, in base agli stessi re-
quisiti stabiliti dalla legge delega, al parame-
tro della residenza sul territorio italiano e
della cittadinanza;

a quanto si apprende, la stessa Farne-
sina è preoccupata dagli eventuali conten-
ziosi che potrebbero sorgere in questa situa-
zione, giacché gli impiegati si vedono ledere
diritti acquisiti nel contratto di lavoro che
hanno firmato;

le detrazioni per carichi di famiglia rap-
presentano una misura importante per le fa-
miglie degli impiegati del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, e ciò sia da un punto di vista pretta-
mente economico, impattando sensibilmente
sullo stipendio netto, sia sotto il profilo della
realizzazione degli obiettivi di sostegno della
genitorialità che la legge delega si propone di
conseguire; ad esempio, un impiegato che
prende 900 euro al mese riceve 130 euro di
detrazioni;

la nuova misura entra in vigore a bre-
vissimo (1° marzo 2022), impattando pesan-
temente sull’ammontare dello stipendio
netto dei dipendenti-:

se sia possibile conoscere il numero dei
soggetti interessati dalle abrogazioni di cui
sopra, di quale nazionalità siano ed in quali
Paesi si trovino e quali iniziative di compe-
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tenza il Governo intenda adottare con ur-
genza per risolvere la criticità esposta in
premessa. (5-07573)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

GOLINELLI, VIVIANI, BUBISUTTI, GA-
STALDI, GERMANÀ, LIUNI, LOLINI, LOSS,
MANZATO e TARANTINO. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

dal 2004 hanno avuto ampia diffusione,
soprattutto in Lombardia, le polizze agevo-
late da contributi pubblici, per i costi di rimo-
zione e distruzione delle carcasse, per i ri-
schi climatici incombenti sulle strutture e
per i rischi relativi alla propagazione delle
epizoozie;

la stipula di polizze agevolate per il
comparto zootecnico ha avuto una costante
e marcata crescita nel corso degli anni, por-
tando enormi benefici alla collettività e ridu-
cendo sensibilmente la pratica dell’interra-
mento dei capi e/o altre pratiche non consen-
tite;

fino al 2014, stante una liquidazione
tempestiva dei contributi, si è registrato un
forte interesse sia da parte dei Consorzi Di-
fesa, che anticipano agli agricoltori il contri-
buto sullo smaltimento delle carcasse (pari
al 50 per cento della spesa assicurativa), che
delle aziende che pagano interamente il co-
sto relativo alle epizoozie (dal 2018 è pari al
70 per cento della spesa assicurativa);

a partire dal 2015, a seguito dell’intro-
duzione di un nuovo sistema di gestione in-
formatica, gestito da Agea, si è di fatto inter-
rotto questo virtuoso automatismo nel paga-
mento dei contributi, generando delle pro-
blematiche che, se non risolte rapidamente,
possono arrestare questo importante stru-
mento a supporto delle aziende agricole;

se non si sblocca rapidamente l’eroga-
zione dei contributi, le aziende dovranno
farsi carico sia dei contributi non incassati,
sia dei contributi anticipati dai Consorzi di
Difesa che, in caso di mancato recupero de-
gli stessi, a fronte delle crescenti difficoltà
dovute alle continue richieste di proroga agli
istituti di credito nonché interessi passivi
fuori controllo, dovranno necessariamente
recuperarli dagli associati;

il sistema informatico di regolamenta-
zione dei contributi evidenzia un elevato nu-
mero di anomalie legate ai problemi sincro-
nizzazione Bdr-Bdn, ogni anno circa un 30
per cento degli allevamenti assicurati è in
anomalia; in assenza di interventi, si po-
trebbe verificare una consistente riduzione
dei contributi sia ai Consorzi di Difesa che
alle aziende, con pesanti ricadute;

circa la metà degli allevatori non perce-
pisce aiuti dal 2015 e gli agenti di assicura-
zione ed i Condifesa segnalano una sfiducia
verso il sistema, con un numero crescente di
allevatori che non rinnova le coperture assi-
curative per il comparto zootecnico-:

se intenda adottare iniziative finaliz-
zate alla semplificazione delle procedure che
portino ad una rapida e piena erogazione dei
contributi pregressi, considerato che la loro
mancata erogazione si ripercuoterà pesante-
mente sulle aziende agricole e anche sul si-
stema bancario che, a fronte delle continue
rassicurazioni in merito all’imminente paga-
mento dei contributi pregressi, continua a
finanziare le polizze, ma inizia a mostrare i
primi rifiuti di finanziamento. (5-07581)

FRAILIS, INCERTI, MURA e GAVINO
MANCA. — Al Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. — Per sapere –
premesso che:

in Sardegna il rincaro generalizzato
delle materie prime e dei costi energetici sta
mettendo in ginocchio tutto il comparto ovi-
caprino che ha già subito un calo dei guada-
gni dovuto alle calamità naturali del 2021 e
che deve fare i conti anche con i ritardi nei
pagamenti dei premi;

gli allevatori sardi, mobilitati da setti-
mane, chiedono alle istituzioni interventi im-

Atti Parlamentari — 24687 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2022



mediati in grado di garantire il giusto prezzo
del mercato e di salvaguardare tutto il com-
parto produttivo composto da 12.200 aziende
dedite all’allevamento ovi-caprino che pro-
ducono circa 300.000.000 di litri annui, che
rappresentano il 10 per cento di quello rac-
colto a livello europeo;

la questione dell’aumento incontrol-
lato e repentino dei costi aziendali non ri-
guarda solo il comparto dell’agro-zootec-
nica, ma impatta negativamente anche sui
suinicoltori e sui produttori ortofrutticoli;

davanti a una crisi che supera i nostri
confini e si abbatte con conseguenze ancor
più devastanti sulle aree economicamente e
geograficamente svantaggiate, serve un piano
straordinario di intervento a sostegno del si-
stema agricolo sardo-:

quali iniziative intenda intraprendere
per ridurre l’impatto dei rincari sui costi di
produzione e per preservare e sostenere il
comparto agropastorale e l’agricoltura
isolana. (5-07582)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

I Commissione:

ALAIMO, BALDINO, FRANCESCO SIL-
VESTRI, ELISA TRIPODI, BRESCIA, MAU-
RIZIO CATTOI, DE CARLO, CORNELI,
DIENI, AZZOLINA, GIORDANO e D’ORSO.
— Al Ministro per la pubblica amministra-
zione. — Per sapere – premesso che:

la realizzazione degli obiettivi di cre-
scita digitale, di modernizzazione della pub-
blica amministrazione e di rafforzamento
della capacità amministrativa del settore
pubblico sono considerate una priorità per il
rilancio del sistema Paese da parte del PNRR;

in relazione agli obiettivi fissati nel
PNRR relativi all’assunzione di nuovi profili
tecnici per il potenziamento del personale
delle regioni e degli enti locali, dall’ultimo

monitoraggio dell’attuazione del PNRR ri-
sulta che:

con riferimento al bando per l’assun-
zione dei 2.800 tecnici per rafforzare le am-
ministrazioni pubbliche del Sud, la proce-
dura di selezione non ha consentito di co-
prire interamente i posti messi a concorso e
ad oggi non risulta ancora pubblicato sul sito
di Formez PA l’elenco dei vincitori con rela-
tiva amministrazione assegnata;

il 15 ottobre 2021 è stato pubblicato
un altro bando per il reclutamento a tempo
determinato di 2.022 unità di personale de-
stinato alle regioni del Sud ma questa se-
conda procedura di reclutamento è attual-
mente in corso considerato che non è stata
ancora espletata la prova preselettiva scritta;

il 30 novembre 2021 sono stati pub-
blicati sul Portale del Reclutamento « inPA »
gli avvisi per l’assunzione di circa 1.000 pro-
fessionisti a supporto tecnico delle ammini-
strazioni locali nella realizzazione delle ri-
forme di semplificazione dei procedimenti e
nella gestione delle nuove procedure ma non
si hanno aggiornamenti circa il conferimento
definitivo degli incarichi;

l’ormai cronica carenza di organico ne-
gli enti locali potrebbe compromettere la re-
alizzazione degli obiettivi e dei progetti del
PNRR. Questa situazione è presente in parti-
colar modo nelle amministrazioni comunali
e regionali dei Sud, dove gli enti si trovino in
assoluta carenza di organico di figure profes-
sionali, cosiddetti « infungibili », indispensa-
bili per l’attuazione non solo degli obiettivi
previsti dal Recovery Fund ma anche per as-
solvere ai servizi pubblici essenziali verso i
cittadini secondo adeguati livelli quantitativi
e qualitativi, la cui mancanza rischia di bloc-
care il corretto funzionamento della mac-
china amministrativa-:

quale sia lo stato di avanzamento delle
procedure di reclutamento relative all’assun-
zione di 2.022 unità di personale destinato
alle regioni del Sud, di 1.000 esperti da impie-
gare per tre anni a supporto delle ammini-
strazioni locali nella gestione delle proce-
dure complesse legate all’attuazione del
PNRR e di 802 candidati vincitori del con-
corso 2.800 tecnici specificando quando que-
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sti ultimi siano stati assunti e presso quali
amministrazioni regionali. (5-07588)

PRISCO e MONTARULI. — Al Ministro
per la pubblica amministrazione. — Per
sapere – premesso che:

a seguito degli interventi legati all’ero-
gazione del cosiddetto Superbonus 110 per
cento per interventi di efficienza energetica
o interventi antisismici e per assicurare una
risposta efficace e tempestiva in ordine alla
gestione dei procedimenti connessi, è stata
consentita ai comuni l’assunzione di perso-
nale a tempo determinato e parziale, per la
durata massima di un anno non rinnovabile,
da impiegare ai fini del potenziamento degli
uffici preposti ai suddetti adempimenti (arti-
colo 1, comma 69, della legge 30 dicembre
2020, n. 178);

se da un lato, i termini per l’accesso ai
citati incentivi sono stati prorogati al 2023
con l’ultima legge di bilancio, non altrettanto
è stato previsto per i rapporti di lavoro a
tempo determinato per il potenziamento de-
gli uffici preposti alla gestione delle istanze
legate al « Superbonus 110 per cento », con
la conseguenza, prevedibile, che allo scadere
dei contratti in essere le unità operative dei
comuni che si occupano della gestione delle
pratiche dell’agevolazione fiscale si trove-
ranno in grave difficoltà per l’espletamento
delle istruttorie tecnico-amministrative e di
conseguenza per il rilascio dei titoli abilita-
tivi;

un ulteriore rischio correlato è la pos-
sibilità che i comuni possano essere chia-
mati in causa per il mancato accesso ai be-
nefìci fiscali, con pretese risarcitorie non de-
terminabili ex ante ma, data la natura delle
attività, presumibilmente ingenti;

è di tutta evidenza la necessità di pre-
servare gli effetti dei contratti di lavoro, a
tempo parziale e determinato, già in essere,
con salvaguardia delle professionalità acqui-
site e prosecuzione dell’attività amministra-
tiva senza soluzione di continuità, in sinto-
nia con la proroga dei benefici fiscali erogati
dal Governo -:

se non ritenga opportuno, per quanto
di competenza, adottare iniziative volte a

consentire ai comuni di rinnovare i contratti
di lavoro di cui all’articolo 1, comma 69, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, per tutta la
durata degli incentivi di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77. (5-07589)

* * *

SALUTE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

l’ospedale di Lipari è l’unico presidio
sanitario delle Isole Eolie, preposto alla cura
e all’assistenza di circa 20 mila eoliani;

oggi, questo ospedale si avvia alla chiu-
sura a causa della drammatica situazione in
cui versa per la carenza di medici, per la
chiusura del punto nascite, della camera iper-
barica e della sala operatoria che funziona
solo alla presenza, non sempre assicurata,
degli anestesisti. I cittadini eoliani in gravi
condizioni di salute (o le donne prossime al
parto) vengono infatti trasportati in altre
strutture sanitarie siciliane mediante elicot-
teri. Questi trasbordi di emergenza ovvia-
mente hanno un costo esorbitante che si ag-
gira intorno ai 7-10.000 euro a tratta a carico
dello Stato;

tali criticità sono state da mesi denun-
ciate dai vari comitati cittadini che hanno
intrapreso molte iniziative per sensibiliz-
zare al problema le autorità preposte all’or-
ganizzazione e al buon funzionamento del
servizio sanitario pubblico si tratta di inizia-
tive che, tuttavia, sino ad oggi, non hanno
portato a nessun risultato tangibile. Pur-
troppo neanche il coinvolgimento di membri
del Governo, quali, uno dei sottosegretari alla
salute che ha incontrato nel dicembre 2021 il
consiglio comunale, il sindaco e i comitati
cittadini ha condotto, nonostante le promesse
di interessamento, a un miglioramento della
situazione;
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il diritto alla salute è un principio costi-
tuzionalmente garantito a tutti e, con de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(articolo 1, comma 7), è stata sancita l’indivi-
duazione dei livelli essenziali di assistenza,
aggiornati con l’ultimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12 gen-
naio 2017;

i trasporti in emergenza con i veicoli
aerei presso le strutture ospedaliere della
terra ferma comporta, come sopra indicato,
una cifra complessiva molto più alta rispetto
al costo relativo a una gestione di un piccolo
ospedale funzionante sull’isola-:

se il Ministro interpellato non valuti
l’opportunità, vista la critica situazione illu-
strata in premessa, di adottare iniziative, per
quanto di competenza, per assicurare i li-
velli essenziali di assistenza ai cittadini eo-
liani, a questo punto fortemente compro-
messi, ed eventualmente drenare risorse fi-
nanziarie, quali anche quelle previste nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza, per
promuovere adeguati servizi sanitari presso
queste isole, iniziando proprio dalla riquali-
ficazione di questo fondamentale presidio
ospedaliero in Lipari.

(2-01433) « D’Uva ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XII Commissione:

LAPIA. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

secondo le stime dell’Osservatorio dei
conti pubblici italiani, con oltre 1.400 abi-
tanti per medico di base, l’Italia soffre ad
oggi di una preoccupante carenza di assi-
stenza primaria nel territorio, in maniera
maggiore rispetto ai più avanzati Paesi euro-
pei;

nei prossimi 7 anni il numero di medici
di base che andrà in pensione eccederà quello
in entrata. Basti pensare che, tra il 2022 ed il
2028, le stime prevedono una perdita tra i
9.200 e i 12.400 medici di base in tutte le
regioni: se le previsioni dovessero essere con-
fermate, considerato che la situazione ri-

sulta essersi aggravata negli ultimi anni, il
nostro Paese rischierebbe di non essere più
in grado di assicurare l’assistenza primaria
sanitaria a tutti i cittadini;

nonostante il Ministro interrogato, nel-
l’ambito delle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr), abbia previsto
l’aumento delle borse di studio per la specia-
lizzazione in medicina generale di ben 900
unità, potrebbe non bastare a risolvere la
situazione descritta in premessa;

ci sono regioni in cui il divario tra me-
dici in uscita ed in entrata, previsto per i
prossimi anni, risulta davvero notevole: ba-
sti pensare che nella sola Sardegna, una delle
regioni a soffrire maggiormente il peso della
carenza dei medici di base con interi terri-
tori letteralmente privati dell’assistenza pri-
maria e con molti cittadini costretti a rinun-
ciare all’assistenza ovvero a dover percor-
rere molti chilometri verso i comuni mag-
giori dell’isola, per i prossimi 7 anni è previsto
il pensionamento di 719 medici di base con-
tro l’ingresso di appena 70 medici. Una diffe-
renza di ben 649 medici che non fa sperare
per il futuro dell’assistenza primaria nell’i-
sola;

al fine di risolvere la problematica sa-
rebbe auspicabile, oltre all’aumento delle
borse di studio con la speranza che diventi
sempre più consistente, porre in essere mi-
sure che mirino ad invertire la tendenza: si
pensi, ad esempio, alla previsione di mag-
giori incentivi economici adeguati per quelle
figure che decidano di operare nelle cosid-
dette zone disagiate, avvero alla possibilità
di estendere l’operatività dei punti di guar-
dia medica, in termini di ore, laddove man-
chi il medico di base, come anche alla possi-
bilità di aumentare i massimali per il nu-
mero di assistiti per ogni medico-:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda porre in essere, nell’immediato, al
fine di frenare questa grave emergenza, con
particolare attenzione a quelle regioni ove si
assiste ad un progressivo smantellamento
dell’assistenza sanitaria di base. (5-07591)

TIRAMANI, BOLDI, DE MARTINI, FO-
SCOLO, LAZZARINI, PANIZZUT, PAOLIN,
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SUTTO e ZANELLA. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il settore dei dispositivi medici, in
Italia, è composto da oltre 4.000 imprese,
impiega 94.000 addetti e genera un mer-
cato di oltre 16,5 miliardi di euro, costi-
tuendo una parte importante del tessuto
imprenditoriale italiano. Il comparto dei
dispositivi medici rappresenta, inoltre, uno
dei settori con maggiori potenzialità di svi-
luppo e può svolgere un ruolo strategico
nella crescita del prodotto interno lordo,
dell’occupazione e dell’innovazione;

nell’anno 2011, l’articolo 17 del de-
creto-legge n. 98 del 2011 ha stabilito che
la spesa per i dispositivi medici sostenuta
dal Servizio sanitario nazionale dovesse
essere fissata entro un tetto massimo, fis-
sato al 5,2 per cento. Successivamente, i
tetti furono abbassati, dapprima con il de-
creto-legge n. 95 del 2012, che rideterminò
la percentuale al 4,8 per cento, poi con la
legge di bilancio 2013, che la modificò al
4,4 per cento. È stato, poi, l’articolo 9-ter
del decreto-legge n. 78 del 2015 che ha
posto, per la prima volta, una parte dello
sforamento del tetto a carico delle aziende
private;

nello specifico, questo sarebbe acca-
duto nella misura del 40 per cento nel
2015, del 45 per cento nel 2016, e del 50 per
cento da 2017;

nonostante le suddette disposizioni ri-
sultino, ad oggi, inapplicate, le aziende de-
vono tenere conto di esse ogni anno, da un
punto di vista fiscale e contabile, a disca-
pito di investimenti in occupazione, ricerca
e innovazione;

l’incertezza determinata dal quadro
normativo ha portato le imprese dei dispo-
sitivi medici ad accantonare in bilancio
circa 1 miliardo di euro, solamente nel
triennio 2015-2017. L’impatto sul livello
degli investimenti in R&S è evidente: da
circa 1.200 milioni di euro nel 2014 a 850
milioni di euro nel 2019. Anche la qualità
degli investimenti ha subito un contrac-
colpo. Di media, dal 2015 le sperimenta-
zioni cliniche si sono ridotte del 9 per
cento;

di recente, il legislatore è intervenuto
con l’articolo 1, comma 287, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, escludendo, per gli
anni 2020 e 2021, un elenco di dispositivi
medici utilizzati nelle azioni di conteni-
mento della pandemia dal meccanismo del
cosiddetto payback. Tale intervento, seb-
bene positivo, non risolve tuttavia le criti-
cità strutturali del sistema di cui si è dato
conto –:

se non ritenga che il meccanismo del
payback sui dispositivi medici rappresenti
una minaccia per gli investimenti e l’effi-
cienza dei servizi sanitari che richieda l’a-
dozione di iniziative normative e adeguati
correttivi, anche in sede di attuazione della
legge di delegazione europea 2019-2020.

(5-07592)

BELLUCCI, GEMMATO e FERRO. — Al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

con un comunicato congiunto, oltre
70 associazioni hanno duramente commen-
tato la bozza di decreto ministeriale che
dovrebbe istituire i Comitati etici, in sosti-
tuzione dei circa 90 comitati territoriali, ai
quali spetterebbe, peraltro, il compito di
emanare i pareri nei casi di eutanasia negli
ospedali;

come si legge nella nota, « Nella gara
a chi taglia per primo il traguardo di pro-
curare la morte, [...] irrompe il Ministro
della salute, con la bozza di decreto resa
nota ieri, che sarà sottoposta alla Confe-
renza Stato-regioni, di modifica della di-
sciplina dei Comitati etici territoriali »;

secondo la condivisibile analisi delle
associazioni, « in un settore – quello, ap-
punto, dei Comitati etici – finora dominato
dal caos normativo, [...] il Ministro della
salute pretende che un atto amministra-
tivo, [...] salti a piè pari il Parlamento e dia
(non chiesta, né dovuta) attuazione alla
sentenza della Corte costituzionale n. 242
del 2019, [...] “in relazione ai casi riguar-
danti richieste di suicidio medicalmente
assistito” »;

in questo senso, l’intervento del Mini-
stro appare « grave perché: si sovrappone a
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una competenza che, come è scritto nella
sentenza citata oltre che nella stessa Costi-
tuzione, la Consulta affida esclusivamente
al Parlamento (e non potrebbe essere di-
versamente); fornisce della sentenza una
interpretazione sulla quale la discussione
alla Camera è appena iniziata, [...]; stra-
volge la funzione dei Comitati etici, il cui
assetto può essere modificato solo per legge,
visto che proprio una legge – la n. 3 del
2018, all’articolo 2, comma 10 – attribuisce
loro competenza esclusivamente “per la
valutazione delle sperimentazioni cliniche
sui dispositivi medici e sui medicinali” e
non più per altre residue ed eventuali fun-
zioni »;

la recente sentenza della Corte costi-
tuzionale, nel dichiarare la parziale illegit-
timità costituzionale dell’articolo 580 del
codice penale, ha reso quello delle cure
palliative un passaggio pregiudiziale per
qualsiasi trattamento di fine vita: risulta
assolutamente contraddittorio parlare di
libertà di scelta in mancanza di vere alter-
native di scelta offerte ai malati che non
hanno altra possibilità se non la tentazione
di porre fine alle proprie sofferenze, non
solo per la gravità delle condizioni fisiche
in cui versano, ma anche per l’indifferenza
di un sistema che li tratta come malati di
serie B –:

se il Governo non ritenga di dover
rivedere integralmente la bozza di decreto
di cui in premessa al fine di garantire, nel
rispetto del principio di indisponibilità della
vita umana, la piena attuazione alla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 242 del
2019 in materia di valorizzazione e diffu-
sione della terapia del dolore e delle cure
palliative. (5-07593)

BOLOGNA. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

la legge n. 175 del 2021 « Disposizioni
per la cura delle malattie rare e per il
sostegno della ricerca e della produzione
dei farmaci orfani » è stata pubblicata in
Gazzetta Ufficiale il 27 novembre 2021; dal-
l’entrata in vigore della legge n. 175 del
2024 decorrono i termini entro i quali

produrre i cinque atti necessari alla sua
piena attuazione. Due sono i decreti: entro
2 mesi deve essere istituito il Comitato
nazionale per le malattie rare con decreto
del Ministro della salute; entro 3 mesi deve
essere istituito il Fondo di solidarietà per le
persone affette da malattie rare con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con Ministero della
salute e del Ministro dell’economia e delle
finanze;

vi sono poi due accordi in sede di
Conferenza Stato-regioni: uno è quello re-
lativo all’approvazione del Secondo piano
nazionale malattie rare e riordino della
rete, che deve essere adottato, in sede di
prima attuazione, entro tre mesi; con un
secondo accordo di competenza della Con-
ferenza Stato-regioni, dovranno essere de-
finite le modalità per assicurare un’ade-
guata informazione dei professionisti sani-
tari, dei pazienti e delle famiglie, da adot-
tarsi entro 3 mesi; entro 6 mesi bisogna
redigere un regolamento del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e ricerca, per stabilire i criteri e le
modalità di attuazione per gli incentivi fi-
scali in favore dei soggetti, pubblici o pri-
vati, che si occupano di ricerca finalizzata
allo sviluppo di protocolli terapeutici sulle
malattie rare o nella produzione dei far-
maci orfani;

il 28 febbraio 2022 si celebra la gior-
nata mondiale delle malattie rare e si in-
tende dare come istituzioni delle risposte ai
bisogni dei pazienti e delle loro famiglie –:

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, per l’emanazione,
in tempi brevi, degli atti per la piena at-
tuazione della legge n. 175 del 2021 e per
dare impulso agli accordi e ai provvedi-
menti da assumere nei tempi prescritti per
rendere operative le disposizioni previste
dalla legge, affinché le persone con malat-
tia rara e le loro famiglie possano vedere i
risultati di questo percorso normativo re-
alizzarsi nella loro vita quotidiana e affin-
ché gli enti di ricerca sulle malattie rare
possano accedere agli incentivi fiscali.

(5-07594)
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NOJA e FERRI. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 8, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 502 del 1992, dispone che « Il
rapporto tra il Servizio sanitario nazionale,
i medici di medicina generale ed i pediatri
di libera scelta è disciplinato da apposite
convenzioni di durata triennale conformi
agli accordi collettivi nazionali stipulati, ai
sensi dell’articolo 4, comma 9, della legge
30 dicembre 1991, n. 412, con le organiz-
zazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative in campo nazio-
nale »;

in data 20 gennaio 2005 è stato sti-
pulato l’Accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici di me-
dicina generale, che regolamenta il rap-
porto di lavoro autonomo convenzionato
per l’esercizio delle attività professionali,
tra i medici di medicina generale e le
Aziende sanitarie locali, per lo svolgimento,
nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale, dei compiti nei settori, tra l’altro,
dell’emergenza sanitaria territoriale (arti-
colo 13);

la maggior parte dei medici del settore
dell’Emergenza sanitaria territoriale non
risulta assunta come dirigente medico dalle
aziende sanitarie locali, in quanto riceve un
inquadramento quale « medico convenzio-
nato a tempo indeterminato »;

ciò determina una disciplina del rap-
porto economico-giuridico facente capo ai
medici convenzionati a tempo indetermi-
nato complessivamente peggiorativa ri-
spetto ai dirigenti medici, tra cui il man-
cato riconoscimento del trattamento di fine
rapporto, un’aliquota contributiva del 24
per cento piuttosto che del 34 per cento,
l’impossibilità di fruire dei benefici previsti
dalla legge n. 104 del 1992;

ciò nonostante, nel rapporto giuridico
che lega i medici convenzionati alle aziende
sanitarie, sussistono tutti gli indici che con-
notano lo svolgimento di un rapporto di
lavoro subordinato: ad esempio, i turni di
lavoro sono stabiliti dai dirigenti aziendali,
è previsto un controllo delle ore di presta-
zione erogate e, laddove richiesto, l’inter-

vento di emergenza medica è retribuito con
compensi fissi parametrati al numero di
ore lavorate;

inoltre, quanto alle assenze da lavoro,
è prescritto l’invio di certificato medico per
malattia ed è altresì prevista l’approva-
zione dei giorni di ferie da parte dell’A-
zienda sanitaria –:

se il Governo sia a conoscenza della
questione esposta e se intenda promuovere
adeguate iniziative di competenza – e quali
– volte all’inquadramento dei medici con-
venzionati a tempo indeterminato nel ruolo
sanitario della dirigenza medica, in modo
da allineare l’assetto giuridico alla situa-
zione di fatto in cui essi operano.

(5-07595)

SIANI, QUARTAPELLE PROCOPIO,
CARNEVALI, DE FILIPPO, RIZZO NERVO
e PINI. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

gli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico (Irccs), in cui coesistono la
ricerca sanitaria e l’assistenza, rappresen-
tano un modello di eccellenza anche nel
panorama internazionale;

gli Irccs perseguono finalità di ricerca
nel campo biomedico e, al contempo, in
quello della organizzazione e gestione dei
servizi sanitari effettuando anche presta-
zioni di ricovero e cura di alta specialità; il
quadro normativo degli Irccs, costituito dal
decreto legislativo n. 288 del 2003, dispone
che, a differenza degli altri centri di ricerca
e delle università, essi rispondano per le
loro attività di ricerca al Ministero della
salute, mentre per le attività di assistenza
sanitaria siano soggetti anche alle compe-
tenze delle regioni;

come noto, l’attuale regime giuridico
« ibrido » ha da sempre comportato diverse
criticità gestionali dovute, in primo luogo,
al fatto che le regioni gestiscono l’ambito
dell’assistenza e predispongono le assun-
zioni, mentre il Ministero della salute fi-
nanzia la ricerca annualmente in base alla
produzione scientifica dell’anno precedente;
la conseguenza di tale soluzione è stato il
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protrarsi, anche per decenni, del precariato
di ricercatori che pure vantano produttività
scientifica conclamata, impiegati con con-
tratti atipici (borse di studio, contratti di
collaborazione coordinata e continuative,
collaborazioni professionali e partite Iva);

ai primi di febbraio 2022 il Consiglio
dei ministri ha approvato un disegno di
legge delega di riforma dei 52 Ircss italiani
che fanno ricerca;

nell’ambito della « Missione 6 - Sa-
lute » del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (Pnrr) è prevista, entro il 2022,
l’entrata in vigore di un decreto legislativo
per il riordino della rete degli Irccs al fine
di rafforzare e migliorare il rapporto fra
ricerca, innovazione e cure sanitarie;

sempre nell’attuazione di tale Mis-
sione è auspicabile la creazione di Irccs
pediatrici anche nel Mezzogiorno che, con
lo scambio di competenze specialistiche,
riduca anche la migrazione sanitaria della
popolazione pediatrica;

attualmente, il personale degli Irccs
ha un contratto a tempo determinato di 5
anni del Contratto collettivo nazionale di
lavoro Sanità nel ruolo della ricerca, la
cosiddetta piramide della ricerca; una si-
tuazione di precarietà che permane nono-
stante la stabilizzazione del personale a
tempo determinato per la lotta al COVID-
19, circa 50 mila sanitari fra medici ed
infermieri –:

quali iniziative di carattere normativo
si intendano adottare, al fine di individuare
una soluzione strutturale per il definitivo
superamento del precariato del personale
degli Irccs. (5-07596)

* * *

SUD E COESIONE TERRITORIALE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per il sud e la coesione territo-

riale, al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, per sapere – premesso che:

l’agevolazione contributiva per l’occu-
pazione in aree svantaggiate – cosiddetto
« Decontribuzione Sud » – è stata intro-
dotta dall’articolo 27 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104 (cosiddetto decreto Ago-
sto) che prevedeva – per il periodo dal 1°
ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 – un
esonero contributivo parziale, pari al 30
per cento dei contributi dovuti, a favore dei
datori di lavoro del settore privato – con
esclusione del settore agricolo e dei con-
tratti di lavoro domestico – operanti nelle
regioni che, con riferimento al 2018, pre-
sentano un prodotto interno lordo pro ca-
pite non superiore al 90 per cento di quello
medio dei 27 Paesi attualmente facenti parte
dell’Unione europea e un tasso di occupa-
zione inferiore alla media nazionale;

le regioni che rientrano nel beneficio,
in base al richiamo dell’articolo 27, comma
1, del cosiddetto decreto Agosto, sono l’A-
bruzzo, la Basilicata, la Calabria, la Cam-
pania, il Molise, la Puglia, la Sardegna, la
Sicilia;

l’obiettivo della misura « Decontribu-
zione Sud » è quello di è tutelare i livelli
occupazionali, riducendo gli effetti negativi
determinati dall’epidemia COVID-19 sul la-
voro dipendente, soprattutto in aree già
caratterizzate da situazioni di disagio socio-
economico;

la legge di bilancio 2021 (legge 30
dicembre 2020, n. 178) ha quindi esteso
l’esonero contributivo fino al 31 dicembre
2029, con graduale riduzione nel tempo del
beneficio, che resta invariato fino al 2025
per poi passare dal 30 per cento al 20 per
cento e 10 per cento tra il 2026 e il 2029;

nello specifico, l’esonero è pari al: 30
per cento della contribuzione previdenziale
a carico del datore di lavoro, con esclusione
dei premi e contributi dovuti all’Inail fino
al 31 dicembre 2025; 20 per cento della
contribuzione previdenziale a carico del
datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’Inail, per gli anni
2026 e 2027; 10 per cento della contribu-
zione previdenziale a carico del datore di
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lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’Inail, per gli anni 2028 e
2029;

ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (Tfue) la Commissione europea,
con Decisione C(2021)1220 final del 18 feb-
braio 2021, ha autorizzato il suddetto sgra-
vio fino al 31 dicembre 2021, prorogandone
in seguito l’applicabilità fino al 30 giugno
2022 (decisione C(2022) 171 final dell’11
gennaio 2022), termine finale di operatività
del Quadro temporaneo aiuti di Stato (Tem-
porary Framework);

l’Inps ha quindi rinviato l’emanazione
delle istruzioni per la gestione degli adem-
pimenti previdenziali connessi all’agevola-
zione contributiva relative al periodo 1°
gennaio 2022-31 dicembre 2029 all’esito
del procedimento di autorizzazione della
Commissione europea, ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Tfue;

la decontribuzione al Sud rappresenta
una delle misure principali messe in campo
dal Governo per prevenire un possibile
ampliamento del divario territoriale Nord-
Sud in seguito alla crisi economico-sanita-
ria, al fine di contenere gli effetti negativi
sull’occupazione della crisi economica, in
quelle aree del Paese caratterizzate da un
tessuto socio-economico più fragile –:

se il Governo possa fornire dati ag-
giornati in merito allo stato delle nuove
assunzione dei settori imprenditoriali che
maggiormente hanno beneficiato, grazie alla
« Decontribuzione Sud », delle agevolazioni
contributive nel 2021;

se e quali ulteriori iniziative di com-
petenza il Governo intenda promuovere
per assicurare la prosecuzione dei benefici
derivanti dall’applicazione dell’esonero con-
tributivo anche nel medio periodo, in un’ot-
tica di sostegno strutturale al rilancio del-
l’occupazione nel Mezzogiorno, in partico-
lare di quella giovanile e femminile, per le
imprese che investono e investiranno nel
Sud Italia, nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui al Temporary Framework.

(2-01429) « Galizia, Businarolo, Ianaro,
Grillo, Papiro, Ricciardi, Ami-

trano, Barbuto, Bella, Cancel-
leri, Carbonaro, Carinelli, Cil-
lis, Ciprini, Cominardi, Cu-
beddu, D’Arrando, De Loren-
zis, Del Sesto, Frusone,
Giarrizzo, Invidia, Iorio, Io-
vino, Mammì, Melicchio, Pal-
lini, Palmisano, Penna, Ro-
berto Rossini ».

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

DE LUCA. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

Logista Italia S.p.a., società del gruppo
spagnolo leader nella distribuzione di pro-
dotti e servizi per i rivenditori di prossimità
in Europa meridionale e principale distri-
butore dei tabacchi in Italia, il 3 febbraio
2022 ha annunciato improvvisamente la
chiusura del sito di smistamento di Mad-
daloni (CE) prevista per il prossimo otto-
bre, e la dislocazione delle attività presso
quello di Anagni (FR), senza tuttavia pre-
sentare né piani industriali, né garanzie
occupazionali per i 108 lavoratori, diretti e
indiretti, ivi impiegati;

la chiusura dello stabilimento di Mad-
daloni segue quella del sito di Bologna,
avvenuta la scorsa estate e nota per essere
stata comunicata ai dipendenti all’ultimo
momento via Whatsapp, nonostante la stessa
società avesse affermato, a dicembre 2020,
di non aver intenzione di chiudere alcun
sito di deposito in Italia;

tale chiusura è stata successivamente
motivata da Logista Italia (che ad oggi ha
quattro siti produttivi in Italia – Tortona,
Anagni, Maddaloni e Catania – e circa 600
addetti) con la necessità di incrementare i
profitti a fronte di minori guadagni, seb-
bene la società non abbia registrato alcun
calo di fatturato o difficoltà economiche,
bensì un incremento degli utili, negli ultimi
tre anni, chiudendo il periodo 2021/2022
con un valore Ebit consolidato (misura del
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risultato operativo prima della deduzione
degli oneri finanziari e delle imposte) di
oltre 97 milioni di euro, anche grazie al
sacrificio dei lavoratori che si sono prestati
a turni straordinari per garantire, anche
durante l’emergenza sanitaria, un approv-
vigionamento costante di sigarette (anche
elettroniche) in tutto il Centro Sud;

la decisione della società parte del
gruppo spagnolo, la quale opera con auto-
rizzazione dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli di Stato, in un settore peraltro a
rischio di contraffazione e contrabbando e
della relativa perdita di gettito fiscale, ap-
pare inserita in un’operazione di progres-
siva dismissione dei siti produttivi italiani,
priva di un chiaro disegno industriale e di
misure di salvaguardia occupazionale, ef-
fettive e sostenibili per i lavoratori;

la chiusura dello stabilimento di Mad-
daloni, che invece potrebbe essere imple-
mentato come piattaforma logistica nell’am-
bito dell’area interportuale di Maddaloni-
Marcianise, rischia inoltre di minare ulte-
riormente un territorio già soggetto al
declino del tessuto produttivo e a gravi
problematiche occupazionali, in un pe-
riodo ancora segnato dalla crisi pandemica;

il giorno 11 febbraio 2022 si è tenuto,
in regione Campania, il tavolo convocato
sulla vertenza in questione, cui hanno par-
tecipato rappresentanti delle istituzioni, dei
sindacati e della Logista Italia, a conclu-
sione del quale la società ha reso noto che
comunicherà le sue intenzioni nella suc-
cessiva riunione, convocata per il 22 feb-
braio 2022, mentre i sindacati hanno riba-
dito la richiesta della revoca, o quanto-
meno della sospensione, della decisione di
chiudere il sito di Maddaloni;

con un comunicato unitario del 16
febbraio 2022, i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl
e Uiltrasporti hanno annunciato lo scio-
pero in tutti e quattro i siti produttivi della
Logista Italia per il 21 febbraio 2022 e un
presidio a Roma presso la sede del Mini-
stero dello sviluppo economico, contro la
chiusura e a sostegno dei lavoratori –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda porre in essere, in considerazione

della rilevanza strategica della succitata
attività, svolta nel monopolio statale dei
tabacchi, e in particolare se intenda atti-
vare in tempi rapidi un tavolo istituzionale,
con tutti i soggetti interessati, al fine di
salvaguardare la permanenza del sito pro-
duttivo di Maddaloni e i lavoratori ivi im-
piegati, in ogni caso adottando le iniziative
di competenze affinché Logista Italia quan-
tomeno presenti in tempi rapidi un piano
industriale che garantisca gli attuali livelli
occupazionali. (3-02769)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, per
sapere – premesso che:

l’Agenzia di tutela della salute (Ats) di
Milano, nel marzo 2019, ha prodotto uno
studio sulla « Valutazione dello stato di sa-
lute della popolazione residente nell’area in-
torno all’inceneritore Silla 2 », il termovalo-
rizzatore di A2A, situato nella zona nord-
ovest di Milano in grado di trattare oltre
500.000 tonnellate di rifiuti;

tale impianto presenta caratteristiche
comuni a numerosi impianti nazionali di
combustione di rifiuti e a ciclo combinato e
rappresenta un caso emblematico in ordine
ai sistemi di valutazione delle emissioni e del
reale impatto ambientale;

lo studio ha preso in considerazione le
emissioni nell’anno solare 2015, caratteriz-
zato da una minore percentuale di semi-ore
in stato di fermo e da un maggiore ammon-
tare di rifiuti bruciati. I valori del sistema di
monitoraggio in continuo delle emissioni
(Sme) validano i dati soltanto in condizioni
di regime stazionario, non acquisendo le con-
centrazioni in regime transitorio che, seb-
bene coinvolgano poche ore di esercizio, pos-
sono risultare, in base al tipo di inquinante
considerato, da uno a tre ordini di grandezza
superiori alle concentrazioni in regime sta-
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zionario (si vedano al proposito gli articoli di
J. Obaid e altri, 2017, M. Tejima e altri 2007).
Pertanto, contrariamente a quanto acquisito
nello studio di Ats, è probabile che nel 2015
l’inceneritore considerato abbia disperso
meno inquinanti in ragione del verificarsi di
un minor numero di regimi transitori;

gli impianti con un sistema di campio-
namento in continuo dei microinquinanti or-
ganici, quali diossine e i Pcb (Uni CEN/TS
1948-5:2015), hanno come limite il funziona-
mento soltanto in condizioni transitorie di
regime minimo che sono proprio quelle di
massima emissione, laddove una valutazione
estesa a tutte le condizioni impiantistiche
consentirebbe di ottenere il reale impatto
ambientale e stabilire eventuali correzioni
costruttive e di gestione;

anche in merito alla ricaduta al suolo
degli inquinanti, si riscontra l’assenza della
determinazione dell’altezza effettiva del ca-
mino. Inoltre, al fine di calcolare la ricaduta
al suolo, nelle tabelle non viene mai ripor-
tata l’umidità assoluta media, nonostante tale
parametro sia importante al fine di stabilire
l’entalpia e la densità dei fumi e quindi cal-
colare l’altezza apparente delle ciminiere. Al
fine di ottenere quella che si definisce come
altezza effettiva della sorgente, l’innalza-
mento del pennacchio va sommato all’al-
tezza di progetto dal suolo della sorgente.
L’umidità assoluta nei fumi di un inceneri-
tore mediamente è superiore al 10 per cento
e questo dato fa sì che la capacità termica dei
fumi si innalzi in modo rilevante, così come
il pennacchio, e debba essere tenuto in con-
siderazione per avere un corretto modello
diffusionale;

dal documento sopra citato si evince la
presenza di 3 camini con 2,2 metri di diame-
tro, per una superficie totale di 11.398 metri
quadrati. Moltiplicando questa superficie per
la velocità media dei fumi di 13,24 metri al
secondo si calcola una portata di 150,909
metri cubi al secondo e 543.283 metri cubi
all’ora. Normalizzando la velocità a 20 gradi
centigradi, la portata diventa di 583.084 me-
tri cubi all’ora, laddove lo studio riporta un
valore pari a 107.714 metri cubi all’ora che
non corrisponde neanche alla portata di un
singolo camino (pari a 194.714 metri cubi

all’ora). Il calcolo corretto dell’emissione dei
camini al fine dello sviluppo del metodo di
dispersione degli inquinanti è fondamentale
per ottenere un corretto modello di ricaduta
al suolo degli inquinanti;

vanno, inoltre, svolte considerazioni
sulla ricaduta al suolo del Pts che andrebbe
eseguita in funzione della distribuzione di-
mensionale del particolato. Infatti, il partico-
lato fine ed ultrafine si comporta alla stre-
gua del gas, mentre il particolato sopra 1 μm
ha ricadute in funzione della caratterizza-
zione dei fumi. Il modello applicato dovrebbe
essere corretto solo se si indica un intervallo
di distribuzione dimensionale abbastanza ri-
stretto (ad esempio, ricaduta al suolo per la
frazione PM10-9 μm e via di seguito per i
singoli intervalli dimensionali);

con riguardo agli Idrocarburi polici-
clici aromatici (Ipa) si rileva che artefatti do-
vuti a degradazioni ossidative possono com-
promettere il campionamento degli Ipa e
dare luogo ad una sottostima. Pertanto, il
metodo di riferimento e la specifica tecnica
suggeriscono di includere nel sistema di cam-
pionamento un denuder (sistema diffusivo
catalitico), che funzioni da sistema di abbat-
timento per l’ozono troposferico (scrubber)
prima che entri in contatto con il Pm rac-
colto sul filtro. D’altro canto, in Italia, nel
recepimento delle procedure europee è stata
pubblicata la metodica per il campionamento
e la determinazione degli Ipa (decreto mini-
steriale 5 maggio 2015) dove non viene men-
zionato l’impiego di un sistema per la ridu-
zione dell’ozono durante le fasi di campiona-
mento, sebbene venga riportato, nelle note,
che l’impatto negativo dell’ozono, in pre-
senza e assenza di luce solare, è stato suffi-
cientemente provato in ambienti artificiali,
quantunque le stime quantitative siano assai
dubbie e incerte nell’applicazione di « fattori
di correzione » per atmosfere reali. Tali pro-
fili erano stati già riportati nel 2009, in uno
studio di E. Menichini e altri, nel quale è
stato rilevato che la perdita di benzo(a)pi-
rene durante il campionamento è tipica-
mente dal 20 al 55 per cento e che, in alcune
condizioni di concentrazioni elevate di
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ozono, si può arrivare ad una sottostima del
100 per cento -:

se il Ministro interpellato intenda adot-
tare iniziative volte a disporre la valutazione
delle emissioni in tutte le condizioni di eser-
cizio, transitori compresi, per valutare il re-
ale impatto ambientale degli impianti di com-
bustione di rifiuti e a ciclo combinato;

se intenda adottare iniziative volte a di-
sporre la valutazione della ricaduta al suolo
degli inquinanti tramite dati sulla reale al-
tezza del camino, sull’umidità e la densità
dei fumi nei medesimi impianti;

se intenda promuovere, per quanto di
competenza, una revisione dei calcoli della
portata e la dispersione dell’inceneritore
« Silla 2 » e in altri impianti analoghi;

se intenda promuovere, per quanto di
competenza, una revisione dei metodi di cal-
colo della ricaduta del Pts in funzione della
distribuzione dimensionale del particolato
negli impianti di combustione di rifiuti e a
ciclo combinato;

se intenda adottare iniziative, per
quanto di competenza, al fine di favorire l’in-
clusione, nel sistema di campionamento de-
gli Ipa, di un sistema diffusivo catalitico per
ridurre possibili sottostime, riferibili in par-
ticolare all’ozono, nei medesimi impianti.

(2-01432) « Zolezzi, Villani, Nappi, Di Lauro,
Olgiati, Zanichelli, Federico,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Ma-
raia, Micillo, Terzoni, Tra-
versi, Varrica, Vignaroli, Ale-
manno ».

Interrogazioni a risposta immediata:

VIANELLO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

un articolo pubblicato su Il Fatto Quo-
tidiano del 18 febbraio 2022 mette in evi-
denza che Eni avrebbe comunicato i risultati
preliminari di bilancio del 2021 con gli utili
più alti dal 2012 (pari a 4,7 miliardi di euro),
mentre Edison avrebbe prodotto nel corso
del medesimo anno un utile che sfiorerebbe

il miliardo di euro (con un incremento del 45
per cento rispetto al 2020);

sempre Il Fatto Quotidiano (in un arti-
colo del 12 febbraio 2022) imputa tale situa-
zione ai contratti a lungo termine della russa
Gazprom che, secondo le dichiarazioni rese
dal Presidente Putin, venderebbe il gas alle
società italiane ad un prezzo di favore, con-
sentendo a queste ultime di beneficiare di
grandi profitti derivanti dalla differenza tra
il prezzo di acquisto (praticato da Mosca) ed
il maggior prezzo in fase di vendita;

a fronte di tale situazione, il Governo
italiano punterebbe al raddoppio della pro-
duzione da 3 a 6 miliardi di metri cubi di gas
attraverso un aumento delle concessioni e
delle coltivazioni di gas metano, con un con-
sumo annuo che si aggira annualmente sui
76 miliardi di standard metri cubi e di 45
miliardi di metri cubi di riserve accertate;

tale soluzione è stata criticata sia per il
forte impatto ambientale sia perché l’au-
mento della produzione domestica italiana,
così esigua rispetto al mercato di riferimento,
non produrrebbe immediati e verificabili
vantaggi in termini di riduzione del costo
delle bollette –:

se il Ministro interrogato intenda for-
nire chiarimenti circa i tempi e le modalità
della diminuzione dei costi delle bollette a
seguito dell’iniziativa espressa in premessa.

(3-02775)

FEDERICO, SUT, DAGA, DEIANA, D’IP-
POLITO, DI LAURO, MARAIA, MICILLO,
TERZONI, TRAVERSI, VARRICA, VIGNA-
ROLI, ZOLEZZI, ALEMANNO, CARA-
BETTA, CHIAZZESE, FRACCARO, GIAR-
RIZZO, MASI, ORRICO, PALMISANO e
PERCONTI. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

venerdì 18 febbraio 2022 il Consiglio
dei ministri ha approvato il cosiddetto « de-
creto energia » che stanzia nuove risorse per
contenere l’aumento del prezzo dell’energia
per famiglie e piccole e medie imprese;

tra le misure contenute nel provvedi-
mento si prevede l’ulteriore approvvigiona-
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mento di gas naturale dai giacimenti nazio-
nali, ricadenti sulla terraferma e nel mare
territoriale, previa manifestazione di inte-
resse ad aderire alle procedure da parte dei
titolari di concessioni di coltivazione che ri-
cadano « in tutto o in parte » in aree conside-
rate idonee nell’ambito del Piano per la tran-
sizione energetica sostenibile delle aree ido-
nee;

come noto il Piano per la transizione
energetica sostenibile delle aree idonee (Pite-
sai), la cui approvazione è stata resa nota in
Gazzetta ufficiale l’11 febbraio 2022, defini-
sce le aree che costituiscono l’ambito territo-
riale di riferimento all’interno del quale, in
base ai criteri di sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica descritti nel medesimo
piano, sono individuate le aree idonee e non
per lo svolgimento e la prosecuzione delle
attività di ricerca e di estrazione di idrocar-
buri;

la definizione delle aree potenzialmente
idonee per la presentazione di nuove istanze
di permessi di prospezione e di ricerca scatu-
risce, in particolare, dall’applicazione dei vin-
coli assoluti (relativi ai divieti già in essere) e
dei vincoli aggiuntivi di esclusione (relativi
alla salvaguardia, tutela e valorizzazione del
patrimonio ambientale, culturale, territo-
riale ed economico presente), per i quali trova
applicazione anche il cosiddetto « criterio di
divieto delle attività per prevalenza delle fi-
nalità coinvolte e degli obiettivi da conse-
guire »;

nel corso dell’audizione del 21 febbraio
2022, davanti alle Commissioni riunite am-
biente, attività produttive e agricoltura della
Camera dei deputati, il Ministro interrogato
ha confermato che è possibile ottimizzare e
pertanto incrementare la produzione dei gia-
cimenti nazionali di gas esistenti di ulteriori
2,2 miliardi di metri cubi l’anno, soprattutto
dall’area di Cassiopea, del Canale di Sicilia,
delle Marche e del ravennate, per arrivare a
un portafoglio di circa 5 miliardi di metri
cubi –:

se il Ministro interrogato possa con-
fermare che l’incremento dell’estrazione na-
zionale di metano, stimato in circa 2,2
miliardi di metri cubi l’anno aggiuntivi, sia

in linea con l’attuale impostazione del Piano
per la transizione energetica sostenibile delle
aree idonee, appena approvato, e, in par-
ticolare, con il rispetto dei vincoli di esclu-
sione delle aree potenzialmente non idonee
per la prosecuzione delle attività di estra-
zione di gas di cui in premessa, nonché con
gli indirizzi e le linee guida del Ministero
dello sviluppo economico del 2014 (in corso
di aggiornamento) per il monitoraggio della
sismicità. (3-02776)

PORCHIETTO, D’ATTIS e GIACO-
METTO. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

secondo il Registro italiano dighe, le
grandi dighe (invasi di 1.000.000 metri cubi,
altezza oltre 15 metri) sono 532 diffuse
soprattutto sull’arco Alpino e nelle Isole. Di
queste 497 sono in attività e sono date in
concessione soprattutto per la produzione
di energia idroelettrica (306), cui seguono
gli usi irriguo potabile e industriale. Il
settore dà lavoro a oltre 15 mila operatori
in possesso di un’elevata specializzazione;

la fonte idraulica ha prodotto nel 2020
46,7 Twh pari al 40,2 per cento del totale
della produzione da fonte rinnovabile (Gse
– rapporto 2020). Alcuni studi sostengono
che con interventi di sistemazione degli
invasi e ammodernamento delle turbine si
potrebbe avere un incremento di produ-
zione fino a 25 Twh al 2030, contribuendo
significativamente al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione fissati per
quella data. Diversamente da eolico e fo-
tovoltaico l’idroelettrico è programmabile;

negli ultimi anni, lo stratificarsi di
previsioni normative non coerenti ha inge-
nerato incertezza nel settore, bloccando i
necessari investimenti. L’attuale normativa,
oltre alla regionalizzazione, prevede la messa
a gara delle concessioni con accesso di
operatori stranieri. Viceversa, dopo l’annul-
lamento dell’Unione europea di tutte le
procedure di infrazione in materia di con-
cessioni nel settore idroelettrico, negli altri
Paesi dell’Unione si registrano situazioni in
cui le concessioni non hanno scadenza o
comunque sono assegnate con procedure
non competitive;
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nella recente relazione sulla sicurezza
energetica il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica (Copasir) ha
criticato il disegno di legge sulla concor-
renza, all’esame del Senato della Repub-
blica, per aver aperto le gare per le con-
cessioni idroelettriche a « operatori esteri
ma in un regime di non reciprocità poiché
gli altri Paesi europei applicano un regime
protezionistico »;

il Piano energia clima, pur preve-
dendo che in sede di rinnovo delle conces-
sioni si privilegerà la riqualificazione degli
impianti idroelettrici, stabilisce tra gli obiet-
tivi al 2030 del settore elettrico una crescita
contenuta della potenza idroelettrica (49,3
Twh, pagina 56 e 57 del piano);

né il recepimento della direttiva « Red
II » ((UE) 2018/2001), né il Piano per la
transizione ecologica appaiono tenere suf-
ficientemente conto delle specificità e delle
potenzialità del settore idroelettrico nazio-
nale. Secondo gli operatori del settore, la
sola proroga delle attuali concessioni per
almeno 10 anni potrebbe attivare investi-
menti per 8 miliardi di euro –:

quali ulteriori iniziative intenda adot-
tare per sviluppare le potenzialità del set-

tore idroelettrico nazionale, tutelandone la
strategicità in termini di sicurezza
energetica. (3-02777)

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta scritta Cu-
nial n. 4-07537 del 17 novembre 2020;

interpellanza Zolezzi n. 2-01299 del 3
agosto 2021;

interrogazione a risposta scritta Goli-
nelli n. 4-11006 del 22 dicembre 2021;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Ruffino n. 5-07321 del 10 gennaio
2022;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Quartapelle Procopio n. 5-07362 del
14 gennaio 2022;

interrogazione a risposta orale Catta-
neo n. 3-02737 del 4 febbraio 2022;

interrogazione a risposta scritta Bel-
lucci n. 4-11248 del 4 febbraio 2022.
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Carlo Colombo S. p. A.
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